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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E :S I D E N T E. La seduta 8
aperta: (ore 18).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiama di ieri.

C E M M I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E N on essendovi
asservazioni, il processo verbale s'intende
approvato.

Annunzia di presentazione di disegna di legge

P R E :S I DE N T E. Comunico che,
è stata pi~eseIl'ta'to il 'seguente dlisegmo di
legge di iniziaJtiva:

del senatore Tirabassi:

,«Bstensrone delle nOl1me sulla staJbi~ità
ne'lI'incaricO' aJgli insegnanti di str:umento
musicale» (115168).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnata alla Commissione
competente.

Annunzia di deferimenta di disegna di legge
ana deliberaziane di Commissione permanente

PRESIDENTE. Comunicoche
valendomi della facO'ltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito il seguente disegno
di legge ana deHberaz,ione:

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesora):

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 14 gennaio 19,61, n. 3,
emanato ai sensi dell'al'ti'colo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
amministraziane del patrimonio e suUa con~
tabilità 'genera,le deUo Stato, per preleva~

mento dal fondo di riserva per le spese im~
previste dell'esercizio finanziario 1960~61»
(156,6).

Annunzia di appravazione di disegna di legge
da pal'te di Cammissiane permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella sedlUta di stamiane, la 5a COiITllITli:ssione
permane[\te (Finanze e teso,ro) ha aplprO'Va~
to il seguernte disegmO'di legge: «AJslsegna~
zione di lire 4J9.300,,2'18per 1a sistema'zione
delle spese ,pastali, teleigrafiche e tel,efoniche
e per ,J'acqui,sto di blacchetti di a;slsegni po~
staM, effettuate ne,N'interesse dei i8erviz'i del
Ministero delLe fina[\z,e lIlegl,ieserlCizÌanteriol'i
atl 1956~57» (1390).

Annunzia di rimessian,e
di disegna di legge all' AssemMea

;p ,R E 18111 ID lE: iN T' IE. Comunico che

un decimo dei componenti del Senato ha chie~
sto, ai sensi dell'articolo 26 del Regolamen~
to, che il diilselgnO'd:i 1e:g1ge: «Else:rdz,i di
8e'Iìvizi pO'stali ecommerci,a;li mariUimi
di caJmttel1e loca:lel» (11,5141),di iniziativa
del s,enaltOil'e Gorlbellini g~à died'e'rito ana
deliberazione della 7a Commissione perma~
nente (Lavori pubblici, trasparti, poste e te~
lecomunicazioni e marina mercantile), sia in~
vece discusso e vO'tato dall' Assemblea.

Annunzio di ritira di disegna di legge

PRESIDENTE. Comunico che il
sematarre Miarazzi'ua ha d1chiaraJto di ritira:re
il seguente disegna di leg;gle:

«CorrersponsiiOne ai can:cellieri della giu~
stizia miHtalre della "i,nld'enruità militare"»
(113:83).

Tale di:se:gno di le1gge 8arà pert8![lto callicel~
la to da:ll' ordine del giorno.
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Se'guito deJJladis'cussione de~ disegno di legge:
« Piano quinquennalle per lo sviluppo del.
,}'agrico1ltura» ( 1513 ) (Approvulto dalla
Camera de~ deputati)

P RES I D E N T E L'ordine del
giorno J1eaa jJl. ;SIegUlito dellla diiSiCUlslsionedell
dis,e~no di Il,eg1ge: «Piiano quinqUlennale per

losviLlI!PlPo '<Ìiellil',agricOlLtUlra», già lapprov;ato
diallila Oamern died.defPulÌl3Jti.

Ha facoltà di ,parlare l'onorevole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura
e dez,ze foreste. Onorevole Presidente, ono~
revoli senatori, tocca a me ora l'onore dI
concludere, in questa sede, la discussione di
un disegno di legge su cui, non solo qui ma
ovunqUle, is,ulJlastaIDipa e :ne~P1aese, si è iCon~
centrata da lungo tempo l'attenzione attra~
verso un dibattito che si è trasformato, di~
rei, in un vero e proprio dibattito sullo stato
dell'agricoltura, che ihariclhiamato hiso~
gni, esigenze ed aspirazioni molteplici, antI.
che e nuove difficoltà, rianimando ancihe,
nelle nostre campagne, aspettative e spe~
ranze.

Ed è mio dovere quindI ringraziare quan~
ti di loro sono mtervenuti; e precisamente i
senatori: Carelli, Milillo, Ristori, Valmara~
na, Romano Antonio, iSimonucci, De Luca
Luca, Sereni, BardeUini, Marazzita, March].
sio, Granata, Masciale, Cemmi, Di Grazia,
Bergamasco, Dardanelli, Basi, Caroli, Gran~
zotto Basso, Crollalanza, Ferrari, Buizza,
Spagnolli, Di Rocco, Samek Lodovici, Galll,
Pellegrini, Bolettieri, Merlin, Pajetta, Men~
caraglia, Barbaro, Pennavaria, Marabini, De
Leonardis, i quali, in Commissione ed in
Aula, hanno voluto partecipare a questa di~
scussione con atteggiamenti ovviamente di.
versi, ma con ~isultati che sono ,pur sempre
utili per i suggerimenti e le esortazioni da
una parte, le critiche, talora le stroncature,
dlahl'alltra; riconosoendo del 'di,s,eg1ll0di Iliegge,
alcuni, la validità ai fini della ripresa della
nostra agricoltura, altri, invero, interpretan~
dolo in chiave variamente negativa. A questi
ultimi del resto ha replicato autorevolmente
il relatore di maggioranza, senatore Menghi,
al quale devo porgere un fervido ringrazia~

mento particolare per la su.a relazione così
pregevole e neUa quale così efficacemente so~
no esposti i fini e gli obiettivi delìa legge e
la sua strutturazione. E analogo ringrazia.
mento mi si consenta di rivolgere a quan1;~,
avendo o no responsabilità di Governo, hanno
colLaborato alla predisposizione del disegno
di legge e ne hanno accompagnato, con il loro
prezioso sostegno, il lungo e faticoso iter lp~
gislativo. Mi sia consentito ringraziare in
particolare il senatore Salari che con tanta
intelligente cura ha validamente segUIto in
Commissione la discussione, sottolineando il
significato e la sostanza di questa legge.

Quale sia il pensiero e quali SIano gli m~
tendimenti che il Governo si propone, ho già
avuto occaSIOne di e~porre alla Camera. Ma
11doveroso rIspetto verso questa Assemblea,
che durante questo dlbattito SI è così partl.
colarmente impegnata ~ e che sempre, in
tutte le occasioni, ha manifestato unamme
interesse ai vasti ed immanenti problemI del~
l'agricoltura ~ mi fa gradlto obbllgo dl da~
re in questa sede ragione del provvedImento,
della sua natura, dei suoi obiettivi, dei suoi
limiti.

Me ne viene del resto offerta l'opportunlti't
proprio da coloro ~ e primo fra tutti il se~
nato re MIl1110~ che hanno voluto soffer.
marsi sulla possibilità o meno che il testo
del provvedimento rIservi ad un concreto or~
dinamento organico degli investimenti e de~
gli interventi. Ella, senatore Milillo, parlan~
do del Plano, ha detto nel suo intervento che
non le interessa la terminologia, ed ha l'a.
gione, perchè anche a me interess,a solo la
sostanza delle cose. Tuttavia, è proprio nella
valutazione della sostanza che esiste tra di
noi una divergenza di fondo. Mi rendo conto
che lei non può ammettere una piani,ficazio~
ne che non si fondi su una forte carica pro~
duttiva quantitativamente finalizzata; ma in
quegli schemi, se correntemente applicati se~
condo una ferrea metodologia, non vi può
essere ripugnanza a restringere la stessa
area di sussistenza dell'uomo, nè a compn.
mere la sua volontà e la sua consapevolezza,
per raggiungere gli obiettivi che vi si ,pro~
pongono '8 rche, ,inVieDo, l':eSlpelri:en,za d:im,o~
stra fin qui di fatto non mai pienameIlte rag~
giunti e talora catastroficamente elusl.

Voi, me ne rendo ben conto, queste castri.
zioni le immaginate come mezzo strumenta~
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le. N ai, invece, non solo come obiettIvo, ma
anche come strumento, facciamo leva sullo
sviluppo del benessere e sulla facilitata, orien~
tata, ma, alla mne, lIbera espansione della
volontà e della coscienza umana. Del resto,
già affermai alla Camen come un'organiz~
zazione programmata di strumenti, dI mez~
zi, di settori di intervento, di condizioni ope~
rative, e di risultati generali da ragglUnge~
re, sia perfettamente compatibile con un re~
gime di libertà democratica e di iniziativ:a
personale, a condizlOne che fin dove quelh
libertà e quell'iniziativa sia un elemento di
collaborazlOne e non sia oppressiva o impe~
ditiva di quella altrm, essa venga totalmen~
te rispettata.

Le lmee e gli orientamenti generali dello
sVIluppo agricolo, che insieme rispondono al~
le esigenze economiche e tecniche da un la.
to ed alla nostra vIsione pol1tica dall'altro,
trovano collocazione proprio nel primo ar~
tioo[o de'l Piano, rladdov,e, le nOn per ,pura e
velleItaria mamfestazione di intenzlOni, ma
con ben precisi mtendlmenti, SI chianscono
nella formazione e nel consolidamento di im~
prese, specie a carattere famIliare, efficienti
e razlOnalmente organizzate, III mcrementl
della produttivItà e stabilità dell'occupazione,
nel miglioramento delle condizioni di vita ed
mfine nella elevazione dei redditI dI lavoro
della popolazione rurale, gli obiettivI fonda~
mentali.

Sono ,finalità, beninteso, che s'mtende per~
seguire con i mezzi forniti dal Piano che ~

siamo ben consapevoli ~ ha limitI obiettivi
seppur dilatati; finalità che, pertanto, la leg~
ge non pretende in alcun modo di esaurire
appleno.

Lei, senatore MiliIlo, ha lamentato, e mi
sembra che in questo lamento si sia asso~
dato, per altro punto di vista, Il senatore
Crollalanza, che in questo disegno di legge
non vengolno q(ua;n:bi'fioaibigM ohiettllvi di ipro~
duzione, di reddito e di struttura. Ma se in
altri Paesi, come dissi, ove tali sistemi sono
praticati, si dimostrano così spesso errate le
facili prevIsioni ~ ed io stesso non vorrei
insistere con il citare dati e cifre e sbagli ~

perchè voi volete ergervi a maestri nei no
stri confronti e volete addossarci impegni e
funzioni che non sono conformi alle nostre
convinzioni, non rispondono ai nostri ordi~

namenti e si rivelano sIstematicamente faL
lad laddove vengono, con non poca presun~
zione, .praticati?

N ella chIarezza delle lfinalizzazioni econo~
miche e sociali da persegmre ~ gIà dissi ~

una doverosa cautela nella 'fissazione delle
mete da raggiungere e nelle previsioni da
fare consegue il fine di non subire paurose
delusioni da scontare sulla pelle dei suba)~
term e sulla fame pubblica, soprattutto jn
un campo, come quello dell'agricoltura, in
cui ogni anche cauta previsione ha un limi~
te che non dIpende dalla volontà degli indi~
vidui nè dai poteri dello 'stato, ma è impo~
sto piuttosto dalla mutabilItà dei mercati e
soprattutto dalla mutabilità delle stagioni.

Invece ,proprio la presenza dell'articolo 3
ed, llnsieme, di ialtri irurltÌlcolI,qwali il 40 e
i~ 45, 'CiOnS€n tie n on IS010 Ulna ,s,tJrlUllnen taz1i Olne

con la quale l'mtervento avviene nel quadro
di una più generale ipotesi dI sviluppo eco~
nomico, tenendo presenti le possibilità delle
smgole reglOni e zone omogenee, ma anche
quella elastIcità dI manovra nello spazlO e
nel tempo che è più aderente alla mobile real~
tà nella quale intendiamo incidere.

M I L I L L O. Io non mi sono riferito
nel confronto ai Paesi ai quali lei allude,
ma al Plano Vanoni.

RUM OR, Ministro deU'agricoltum ~
deUe foreste. Le faccio presente che anche il
confronto con i,l Piano Vanoni, dimostra che
la variabilità dei fattI economIci e degli in~
dirizzi nel corso di questi anni ha apportato
alle previsioni alcune modllficazioni di fondo
che originarIamente non erano previste.

Cosa in effetti signilfica la consultazione
del C.I.R., :prevista dall'articolo 3, e cosa si~
gninca ,la consultazione dei sindacati dei la~
voratori e degli imprenditori se non la crea~
zione di un raccordo fra ,piano agricolo e
sviluppo economico generale ed insieme l'in~
staurazione di una ,coIIabor,azione ben finaliz~
zata tra lo Stato e tutte le forze interess,ate
allo sviluppo agricolo? E cosa signi,fica, se~
natore Granata, la stessa composizione dei co~
mitati regionali dell'agricoltura e delle fore~
ste, che lo stesso articolo 3 prevede, Se non
la ricerca, attraverso la partecipazione ad
essi dei rappresentanti dei Lavori pubblici,
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del Lavoro, della Pubblica Istruzione e della
SaJII~tà,di un coo:rdiruamento s'wl piano >COll~
sultivo nell'orientamento della spesapubbli~
ca e nell'armonizzazione fra i diversi inter~
venti con le diverse concrete realtà e possi~
bilità che si presentano, e insieme, attraver~
so la partecipazione dei tecnici indicati dalle
organizzazioni operanti nella regione, la ri~
cerca anche di più stretti raccordi ed impe~
gni pubblici e privati per lo sviluppo regio~
naie?

Se noi poi accettassimo ciò che loro han~
no accennato, senatori Milillo e Sereni, nei
loro interventi, cioè il richIamo alla respon~
sabilità diretta nell'applicazione del Piano di
altre autorità oltre a quelle costituzionalmen~
te competenti, come si potrebbe poi preten~
dere che queste, e cio.è l'esecutivo ~ il Mi~
nistro e i funzionari da esso delegati ~ ri~

spandano di deliberazioni nell'assunzione del~
le quali non si capisce in che misura esse
contino nè se ad esse stesse è riservata qual~
che incombenza? Quali garanzie di corretta
esecuzione deLle opere potremmo avere, come
potrebbe inserirsi il sistema nei principi, pur
sempre validi, della contabilità generale del~
10 Stato ed infine come potrebbe il Parla~
mento sceverare in sede di esame del bilan~
cio chi deve rispondere da una parte e chi
dall' altra?

Molto più rispondente mi sembra, invece,
il disposto :previsto da questa legge, e non
solo perchè conforme al nostro ordinamento,
ma perchè assicura la presenza attiva e vi~
gile, il controllo ,più ampio della rappresen~
tanza politica, sulla spesa e sui suoi indiriz~
zi, e ne garantisce la più ampia pubblicità.
Non vedo proprio il motivo di mortificare
nella sua autorità il Padamento a cui que~
sto controllo spetta di diritto.

Al quale proposito, assicuro la Commis~
sione ,finanze e tesoro che sarà mia cura se~
condare quanto è detto nella relazione del
senatore Spagnolli: il suo invito, cioè, al Go~
verno di informare il Parlamento prima del~
l'esecuzione dei programmi, fornendo noti~
zia circa la natura e l'entità deUe opere e la
spesa relativa, tenendo comunque presente
che la legge, nella stragrande maggioranz~
dei suoi interventi, ha carattere di sostegno
e stimolo per le imprese agricole più che di
finanziamento di grandi oper:e pubbliche.

24 MAGGIO 1961

E questo si consegue con l'articolo 3,
in primo luogo, con il quale i Comitati re~
gionali e la consultazione delle organizza~
zioni sindacali assicurano una più vasta par~
tecip,azione alla scelta ed all'indirizzo deglI
investimenti; con l'articolo 49, con il quale
il Parlamento, anno per anno, è chiamato
a giudicare i risultati conseguiti per ciascun
settore e categoria di aziende, regione per
regione, nonchè interventi proposti e, se del
caso, a modificarli; sempre con l'articolo 49,
per il quale gli Ispettorati compartimentalJ
sono tenuti a presentare annualmente ai Co~
mitati regionali una relazione, i cui dati van~
no poi successivamente pubblicati sugli albi
degli uffici periferici, consentendo così, se-
natore Granzotto Basso, le più ampie pos~
sibilità di controllo popolare sugli investi~
menti.

La messa in moto di questa articolata stru~
mentazione, la conoscenza che essa postula
il più possibile esatta di ambienti, zone e si~
tuazioni, potrà consentire di superare il ti~
more del resto ben comprensibile, di un crite~
rio dispersivo e scoordinato della spesa, deri~
vante da sia pure relativo automatismo della
domanda, che noi, con questa legge, decisa~
mente respingiamo, perchè intendiamo orien~
tare e valutare la s:pesa secondo gli indirizzi
desuntidall'articolo 2, ma adattati alle diverse
zone con criteri di priorità.

Non mi nascondo le ,difficoltà che si op~
porranno alla realizzazione di fatto di simi~
li intendimenti: nè pretendo di poterli rea~
lizzare appieno immediatamente. Nè mi na~
scondo che il meccanismo previsto dalla legge
con questa serie di pregiudiziali direttive e
di sistematiche consultazioni rinvierà ~ pur

nel rispetto dei più stretti,ma indi'spensla~
bili tem:pi tecnici ~ l'inizio di applicazione

della legge stessa. Ma non me n~ rammarico;
megEo una impazienza, magari sollecitata
dall'opposizione, che, appena approvata la
legge che essa non voleva, comincerà a pro~
testare per la ritardata applicazione; meglio
una impazienza la quale sia frutto di una
meditata impostazione programmatica che
richiede i tempi tecnici previsti, che una pre~
cipite e disordinata pioggia di benefici fram~
mentari e dispersi che darebbe l'impressione
di ristorare, ma poi ,lascerebbe il terreno ari~
do quanto prima.
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'E proprio a tal fine, da questa autorevole
sede, rivolgo un espresso invito a quanti han~
no responsabilità, autorità, dimestichezza con
l'ambiente rurale e particolarmente alle gran~
di organizzazioni di categoria, perchè siano
solidali con gli organi ministeriali, per evitare
sollecitazioni particolaristiche, disordinate,
con~estionate, operative di vantaggi ristretti

~ dei grandi come dei ,piccoli ~ e si sforzino

a secondare l'attuazione di criteri ordinati
e oDg'alIliei, orientati a pe~seg1uirle, ,i,l Ipiù
regolarmente possibile, finalità precise di ef~
fettivo e generale sviluppo tecnico edeco~
nomico.

Vi sono, infatti, diverse realtà della nostra
~gx;ilCol1Jura,non soro, senatore Marazzita,
riferite ailila ICla;paClirtàed al11a isU!s'Clettività
produttiva dei diversi ambienti, ma anche ai
più generali rapporti fra popolazione e risor~
se, e agli stessi equilibri che intercorrono fra
i fattoo-i del11aIPI'loduziÙ1ll.eimpi,eg1a:biin iRlgri~
coltura. Il che esige interventi differenziati,
differenziati obiettivi, pur in una visione glo~
baIe degli aspetti diversi del processo pro~
duttivo e delle condizioni di fondo che lo de~
terminano.

È da ciò che noi abbiamo inteso ricondur~
re gli interventi previsti da1la legge ~ pm'

con limiti che, per motivi di organicità, que~
sta volutamente si propone ~ ad una logica

che partisse dalla conoscenza il più adeguata
possibile delle esigenze del mercato ed ffi"ti~
colasse, spesso anche profondamente i;nno~
vando, mezzi e strumenti di intervento e di
incentivazione necessari ad agire sui diversi
aspetti dell'agricoltura; su queUi infrastrut~
turali, su quelli strutturaI i, su quelli degli
indirizzi ,produttivi ed infine sullo stesso mer~
cato agricolo.

Per questo la legge, senatori Buizza e Fer~
rari, parte dalla pr,edisposizione, con gli ar~
ticoli 5, 6 e 7, dei servizi necessari a garan~
tire questo sviluppo; ricerche di mercato,
sperimentazione ed assistenza tecnica, richia~
mando anche la questa il contributo e l'im~
pegno delle organizzazioni .agrioole.

Ma per quanto riguarda l'assistenza tec~
nica, ad essa non si riferisce soltanto l'arti~
colo 7; tutta la struttura della legge, dalle
ricerche ,di mercato alle attività mercantili ed
ai miglioramenti dell'organizzazione e ge~
stione aziendale, per tutta la Viasta gamma

dell'attività imprenditoriale, postula una
nuova più organica dimensione dello stesso
concetto di assistenza ed una nuova qualI-
ficazione anche degli assistenti.

Non a ClaJSOl'artÌieolo 2,0 :si occupa anche,
ad esempio, del1a formazione professionale
del dirigente cooperativo e delle scuole dI
cooperazione. Si tratta, cioè, di dare all'as~
sistenza tecnica uno spazio e un volume ,di
speranza che già è stato sperimentato dagli
Enti di riforma e che il Ministero va at~
tuando con i Centri di assistenza. Non pre~
tende, ovviamente, la legge, surrogarsi alle
responsabilità proprie dei Ministeri compe~
tenti ~ istruzione e lavoro ~ che hanno i
mezzi e gli strumenti idonei a questa vast.a
azione di preparazione e avviamento profes~
sionale; intende integmrla con quell'adde~
stramento wIle tecniche della produzione, del~
l'organizzazione e del mercato agricolo che
esigono un sistematico aggiornamento.

Ma sono previsti, anche, nella legge al~
cuni strumenti diretti di intervento che pos~
sono permetterci di agire più comp.}etamen~
te in laIcune diversità ambientali nelle quaJi
maggiormente sono pI\esenti sacche di arre~
tratezza, fattori di rallentamento.

Debbo rilevare che in numerosi interventi
i senatori dell'opposizione hanno fatto cen~
no, apertamente criticandoli, agli articoli 31
e 32, in virtù dei quali, se li vorrete appro~
vare, il Governo sarà autorizzato ad ema~
nare decreti aventi valori di legge ~ pur con
vincoli di tempo e con determinazioni di
princìpi e criteri e con oggetti ben definiti
~ atti ad integrare e modificare i compiti
e le condizioni di azione dei consorzi di bonifi~
ca e degli Enti di riforma.

Io ritengo invero che in un momento in
cui sempre più generale si fa la necessità di
una integrazione verticale del fatto produt~
tivo ~ integrazione del resto cui voi stessi,
onorevoli senatori comunisti, fate così spesso
riferimento allorquando citate i risultati che
ottenete o che vorreste ottenere dalle vostre
organizzazioni cooperative ~ io ritengo, di~
cevo, che in un momento in cui esistono tan~
te e così strette interrelazioni fr,a il f.atto
produttivo e le attività di vendita, e le in~
frastrutture, e le caratteristiche generali del~
l'ambiente, proprio questi Enti possono di~
venire strumenti in grado di integrare con
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più in:cisive, anche se differenziate azioni ~

in funzione delle diverse situazioni locali ~

l'opera degli organi del Ministero.
Ma l'onorevole Milillo e l'onorevole Bar~

dellini si lamentano dei consorzi di bonifica
e vedono in essi, in virtù del loro sistema di
votazion.e, uno strumento della grande pro~
prietà; ma è ben questo che noi, proseguendo
su una strada ,che del resto già da due anni
decisamente stiamo percorrendo, intendiamo

. evitare, solo cercando un criterio che con~
temperi 'cOlntrapPOlste esigeme ,ed eVliti il
determinarsi all'interno dei consorzi di una
atsslur'da contraffaz,ione degli interessi reali,
non tanto per quanto Tiiguarda la pa,rtecipa~
z,ione delle varie categorie di gran1dezza e di
contribiuenz,a dei produttori a:gricoH, quanto
nellralpporto tra produttori a:gri,coE e det'f\n~
tor:i di terra a'd altro titolo. Eld io cr'edo che
con que:sta sistemaz,ione e revisione dei con~
sorzi -di bonifica, cron il consistente allarga-
mento deHa rappresenta,nZia contact-ilna sarà,
poss:iib1iVeaccelera1r'e la loro a~ione, a:s:sk'U'ra~
re una raplIda int~gra,zione tra opere puibibli-
clhe ed opere alz,iendali, tra queste ed il mer~
c.ato.

IMa laddove più difficile :è,l'interv:ento, mag~
giore è la sua neces,sità, laddove Ira e:limina~
zione di fattori di rallentamento richiede un
maggior impegno ai pubblici poteri, ,là gli
enti di riforma potranno tlra'sformarsi in o,r~
~a'ni efficaci ~ operanti, senatoJ:1e Carelli,
entro l',ambito di diretti-ve .e di ,controJlo del
Ministero dell'agri'coltura ~ al fine di inc:~

dere 'profondame,nte sulla realtà, evolvendosi
neUe loro ste,siSre.funzioni e, superata la fas2
di colonizzazione, proiettandosi in più im~
,pegnativi '~ompiti di valorizzazione ,e di svi~
luppo. Si tlI'atta, del ,resto, dei Iproblem,i più
generali che la l,egge intende risolve:r:e, in
vi,sta delle divers,e situazioni e suscettività,
rivedendo anzitutto gli ancora presenti e no-
tevoli problemi infrastruttura.li i <cui effetti
incidono negativamente sia sul proc:e,sso pro~
duttivo che sullo stesso modo di viV'ere nelle
campagne. Si tratta di accelerare l'esecuzione
di queste opere che ~n larga p,all'te sono ini~
ziate ,e ,che, in larga misum. Ic.ondizionano le
seelte produttive dei si,ngoli. E:d in questD
settore il Piano si prOipone di da,r,e aHa pro~
duzione .orientamenti segnati daHaevoluzio-
ne -dei consumi ,sia sul mericato interno che

internazionale, es,pa,ndendo quindi, preval-en~
temente sul piano interno, gli allevamenti
z,ootecniei, e 'SUiI,�piano diellme:rtc'ato ill't:e:rna~
z:ilOlfiaù.e,ed anche dle\lmercato lirutermo,lIe pro-
duzioni ipiù rÌiCrui1e,ste.

Non a caso l'a:rticolo 14 intende promuo~
vere sul piano del miglioramento e deJla
eSlp,am..sion8~e Iproduzl10ni pr:egi~te, mentre
gli artkoli 16 e 17 prevedono ,contributi e
i,ncentivi per la zootecnia. A tale proposito,
senatori Samek Lodovici, rDardanelli ,e Mar~
chisio e quanti av,ete tocca~o .questo argomen-
to, il lrich1amo in questi :articoli della legge
13,67 .sullo sviluppo zootecm.ico :sta a ,sigmifi-
care il nostro intendimento di prus,egui:re ,an~
ooe suUa strada del risanamento del hestia~
me, 'per il quale, pm~altro, sarà ne0es.sario
(non lo nego) un più am'pio intervento, per
il quale ho a,ssi.curatoal coHega Giardina, ,Mi~
nistro della :sanità, la più attiva collaibor3,~
zione. Mentr,e l'.articolo 15 ci consentilrà di
potenziare ed aca,eRcer,e ,Ie misure .di dife,sa
delle piante dalle cause 'nemiche, per il che,
senator.e DI Grazia, i suoi sugge:dmenti :P()~
tranno ben essere tenuti in Iconsiderazi,one

È questo il tema ,centrale delle riconvel'~
sioni, problema sul quaLe l'opposizione si y,fj"n~
ta di a,ver richiamato l'attenzione del PaII'la-
mento. L'onorevoLe Sereni non ,può per cer-
to ,dire di essere ,S0'10in questa campagna; ol~
tre al consenso degli oratori di parte demo-
cristiana e del senatolre Bergama,s,co, liberale,
nel suo lucido intervento, ,egli dev,e riconOisce~
re che da tempo il Govell'no si va muovendo
decisamente lungo questa direttri,C€ e la per~
s,egue non solo ,con diretti-veed inciltamenU
ve~baE, ma anche con atti coerenti motivo,
spesso di 'polemica. L'indagine promossa a
suo tempo dal mio pr,edeces.sor,e, o:norevoh:
F,errari Ag-gr.adi, 1e dichia,r.azion,i da me rese
al Senato nel 1958, il ConV'egno di Castel
S. Angelo, furono ,gli ,atti più recenti ~ sul

.piano degli olrientamenti e degli indirizzi ~

del superamento della politic-a granaria.
H 'problema dene conversioni no.n è :soio

Iegato ad un ,cambio puro e 's,emplke di co!~
ture ~ come II senatore Seveni sembra ri~
tenere con .il suo pro~ett.o di legge ~ ma è

J}roblema di co.sti e ,di ricavi, di COinversioni
produttive e, quindi, di adeguamenti strut~
tur,ali, di olI'ganizzazione di mercato, di sta~



Senato delZa Repubblica ~ 18,629 ~ III Legislatura

399a SEDUTA (porneridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 24 MAGGIO 196]

bilizzazione di prezzi, di esame di possibilità
e .canveni,enze ambientali, saprattutto di im~
piega notevale di ,capitali.

Senatare Sereni, le'i erede farse che can i
200 miliardi previsti dal suo .prage,tta e SB.Jl~
z,a possibili:tà di pragrammazioni organlche
ed lnterdipendenti degli investimenti pubbli~
ci e 'p.rivati ~ pro.prio 'vaI, che VI siete la~
mentati per ,la nostra l,egge di una mancata
quali<ficazione degli ,obiettivi ~ si pos,sa CJÒ

Irealizzare?
Più razionale ~ a,nche se non pretendo

affatto che sia .completo ed esauriente ~ do~

Vlrebbe 3inche a vai sembrare l'lntervento del
Piana di sviluppo. che prevede una modifica
de'gli indirizzipro.duttivi, sì, ma an,che una
serie di sollecitazio.ni a strutture idanee, a
casti più bassi, pIÙ canvenienti co.ltur.e, e ad
una migliore orga,nizz'aziane .dell'afferta per
,l'intervento. Il'egolatore sui mercati.

E, a questo. 'praposito, un più a,m.pio spazio
di iniziativa consente .agli agricaltari l'arti~
cola 2,1 di questa legge, per una nuova rego~
lamentazione degli 3immassi, bas.atasulla
valanta,rietà delconferimento e ,sull'immedia.
tezza dell'.interventa.

Ono.revali senato.ri, di,ca tra parentesi che
non desta certo 1.a mia meravi'glia il fatta
che nessun ,rkonascimenta sia v,e.nuto. da si~
nistra ai nostri intendimentI e ai nastIri &far~
zi i,n questo settore. Ma io non dispera i,nVle~
l'O che, nella fase applicati va e dopo. ancara,
all'avarizia dei ,riconascimenti passa ,suc'ce~
dere il consenso, .come s,empreacc,ade anor~
\ciÌlè intendete (rivolto ai settari d,ella sini-
st1'a) assumer,e Il me,rita della r.iusclta di prov~
vedimenti che da nai tuttavia derivano..

A giudkall'e dal trattamento. da vai stes~
si fatta a postMiori ana rif.orma fandi,aria, è
da ,clredere che tra dnque a .dieci ,anni ,a,nche
questo provvedimento, verrà rivendicata co~
me l'esem:pio di un:a buo.na palitka, plrovoca~
ta però, è ovvio, uni,camente dall'azione 'con~
giunrba Isulll,epia.zze e. in Pìa~rlamento degl~i alt~
tualI oppositori e che il Governo e la mag~
gioranza intenderanno. affossare. (Applausi
.
dal centra).

Veramente il riconoscimento a,gli Enti di
rifo.ra:na è ,venuto daHavastra part.e, dalle
parole del,s,enatore De Luca il quale ha detto
testl1almente, il 13 maggJO: « Gli assegnatari

nan sona più serv.i e schiavi dei g1randi f.eu~
datarie barani, sicchè, quando questi pas~
sano per la strada, essi rimangono Icon ]a
,coppala in testa ». E, 0ondud,endo: «Ecco.
un passa .avanti che è stata :ratto. nella mia
terra» (P11ateste dal[,a sini1stm).

B O .s I . lo però aff,ermo che nell'Bnte
Delta il c.appello i .wntadini se lo debbono. le~
va.re dinanzi ai signori della Demo.c,razia.
Cri,stiana e dell'Ente.

RUM OR, Min~stro dell'agricaltura e
delle fareste. Se la fanno per un atto di
oortesia e di ,ed:ucalZ,ione... (Interruz.ione del
senatare Basi). Allo ria, se,nat,o[',e,Basi, ella
non ha altro che da citarmi in termini pre~
ci.si questi ,casi ed io, ,ove li riSicontr:i esatti,
sarò pronto a. carreggere la situaziane.

IB O .s I. Questa è .la decima volta, che
dite questo, e .la cosa 0Ontinua.

R UM OR, Ministro. dell'agricaltura c
deUe jOr'lC's'te.LeI mi po.rti calsi pred:si, nome
e 00g1nOme.

B O SI. Li ho dati al suo predecessore e
non ha f.atto niente.

R U 1M OR, MinistrO' d,ell'agricalturra G

deUe jore'ste. Le r.ipeto, senatnre Basi: no~
me e cognome, casi concI1eti, no.n a,ccuse g\~~
neri che delle quali non sappiamo che farei.

.c'è ur:.a differenza abl,ettiva, senatore Basi,
tr'a Is.ocialisti eCC'munisti, almeno m questo
campo, e ,consiste nel fatto che i p,rimi .ar~
rivano più .cautamente ma can anticipo ri~
spetto ai secandi, e l'abbiamo visto ,anche in
oc.casione di questo dibattito..

Il senatore ,MiliUo.non si diLSpiac.ciadi que~
sta rilevazlOne obiettiva. Sona gr.ato infat~
tipll'oprio a lei, senatore, dene invero molto
restie, e tosto contraddette da lei stesso., am~
missioni che ha 'cortesemente fatta, ricono~
scendo che il Piamo valorizza l'impresa e pre~
v.ede per la pr~ma volta, seppure sola veribal~
mente, una forma di pro.grammaziane. A
queste sue pur ,caute a,mmissiani fa ri,s,contro
invece, mi sia consentito rilevwrl:o, una in~
tlTansigellte opposizione di ,wi si è fatto in~
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terprete autorevale, accentuandane i tani
idelOlogid, il g,enatare Sereni.

La .sua concezÌ("me,s,enatore .ser1eni ~ mi
cansent.a questa ac,cenno ~ pare davvero.
ispirata all'antica dottri.na di ZarathUBtra:
la ,sadetà è divisa in due blOi~chi, in eter:na,
c1ar'l'uscalatta tm lo:m: il cOlITluni:smacme in~
carna la ISipir,itadel bene, da una parte; da,l~
l'altra tutto quella cihe non sOlg1giace,diretta~
mente a indirettamente, a1I'infiuenz,a camuni~
sta, cihe incarna lo spi'rita del male. QuaJiche
v:alta :r:ieanos1cete,bontà vostra, che questo
ma~iigna talora, per errore, in 'Contraddiziane
can se stessa, quakhe cosa di buono fa. Non
esilstona posiziani intermedie, non esi'stona
maturwz;iani ad evoluzioni stariche; non es,iste
alcuna possibilità di evasione. Quindi, anche
questa 'Ptravvedimenta, pur :riservata ad un
settore, in un ben determinata e non lunga
spazi,a di tempo., ,wssume farm,e e dimensioni
di 'strumenta ,diffusiva e oppressiva nelle ma~
nl del grande capital,e, Il monopolio., che trù~
va nell',« Infagraria» un nuava, maderna
strumenta di sacche,ggio dell'agricaltura, im~
pOtTrebbe,al Governo scelte politiche op:redse:
prima, nan si hanno. da f,aIl'e investimenti
in un Isettore di scarsa suscettività, Icome
quello ,agri cala ; ,secanda,se qualche invesb~
mento pure si davrà fare, sarà destinata alle
zone ,più ricche; terzo, ammes:so che si fac~
cia nelle zone più rÌcC'he, ,essa sarà destinata
alle ,aziende ,più grandi e meglio. ol'ganizzate.

E aiIlichequando. l'ono.reval,e Ser,eni ,carte~
semente ammette ~ come ha f.atta nei miei
canfranti ~ ,che vacaziane, all'i1gine, ambi,ente,

davrebbera in dune a ribellarsi a queste im~
pasizioni, fini s'ce, per amar di telsi, can rap~
presentarci (me a chi per me) come dei miti
Don Abbondio tristemente proni alla prater..
vi,a dei DOin Radriga monapalistici; ,anime
vili a stupide, ma ,eamunque cantente di
soggial0etr<€alla ,prepotenza altrui. (Approva--
zioni dal,centtro).

Ma vogliamo., senatori di parte camunista,
e'saminare ,con mente sgambra da pregiudi~
zi 'idealagici, il nostra progetta di legge, an~
che ,sotto questo :profilo? Devo dire, ,anzitut~
to. ~ stavalta d'accardo con il senatare M~~
lilla ~che è la prima valta. che lo 'stato in~
veste ,can un salo provvedimento. in agrical~

tura un :così imponente valume di capitali.
Se a questi aggiungiamo. i fondi o.rdina\ri di
bilancio, quelli delle Regiani e queUi dell:t
Cas'sa petr il Mezzogiorno., senza .contar,e quel-
.li che saranno reperiti in seguita ad altri
provvedimenti e senza contare ~ come non

ha ,patuta nan riconoscere, almeno per que~
st'ultimo anna, la stessa onarevole Sereni ~

la te:nc1enza del capitale priv:ata e delle ban~
che ad investire in agri,caltura, mi p,arie di
non essere malta lontano dal vero nel valu~
tare .che, nel quinquennio in cui opererà la
1egge, ,il Piano determinerà, rispetta al pre~
{cedente quinquennio., un aumenta i,n per~
centuale della spesa glabale in agdcoltura,
superiare prababilmente ,al cento pe,r cento.
E comunque è incùontmverUbile il fatto che
il Piano Verde raddoppia gli stanziamenti
narmali di bilancia.

Creda di pote,l' aff,ermare, senatore Roma~
no., che a ciò cancor,rera.nno quellei'nnava~
zioni creditizie che, è ben vero, non sona
l'integ,r:ale rifarma del 0l'edito agra:rio, ma
,cost1tuiscana, ciò nonostante, in aLcuni aspet~
ti, un fatta rivoluzianaria, sul qual,e, ,come al
salito, i senatOfl'i comunisti hanno. preferita
sorvalare. IRicardo a tale praposito: a) la. ri~
duzione generale del tassa d'intere:sseche,
,pur variando. per i diversi tipi di inter~
vento., di categorie benefidarie ,e di zone, 'per
alcune iniziative, come quelLe zootecniche,
scende;fiJno all'una per ,cento; b) l,a lfussità d31
tassa, che evita quella ,diversa incidenza delle
spese e degli one,ri, di cui ma.ggioll'mente Lri~
sentivano. i coltivatori delle zone più pavere,
sp,ecie del Mezzogiarna; o) il 'credito. di can~
duzione al tasso agevalata ,e fisso del 3 per
oenta, al quale vengono. ,ammessi esclusiva~
mente i caltivatori dir>ettie le cooperative
,ag:dcole; d) il fondo inte:rbancario di garan~
zia che, affrenda la capertura agli istituti
concedenti per i rischi legati ,allacan0ess,iant'
dei mutui. ai coltivatatri ,diretti ed ,alle 10.1'0
cooper,ative, ne faciliterà l'accessa allcll1edito.

'Questa innavaziane ,radkale a vantaggio
di chi va? A favalre di ,chi allaTga le possi~
biIità di eragaziane del credito., l',acquisiziane
del credito., 1'ammartamenta del credito. ?
Perchè ne's,suno di voi, anol1evali senatori
.deWopposizi,one, Vii ha :Datta een:na, i,gno~
rando tatalmente questo aspetto deJla legge '?
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N on mi pare ,che il Governo abbia fin qui
geguito la pervicaoe volontà dei monopoli di
nega!re fondi al1'a-gri,coltu~a, anche .se gli
oppositori invocano il più delle volte la legge
per le autostDade, a :riprova <delrifiuto dello
Stato a -considerltl1e .priodtarigli investi~
menti nel settore agricolo. Ma se rivedete
meglio, onorevoli senatori della sinistra., la
~egigie Ipler IlielaJUtos-QI'I8Ide,vi laocol'igieJl"ete che es~

sa prevede investimenti di mine miliardi in
2'5 anni, di contro ai 5,50 miliwrdi -stanziatl
dal Pd,ano, che però prov()lciher3.lnnoinvesti~
menti ,complessivi di ci:rca 1.500 miliardi e
per soli 5 anni.

Mi pare che non sia. ques,to un richiamo
che poslsiate invocare ,senza tema di espoT'Vi
a facili smentite. Senza contare ,che dovete
mettervi ,d'accol1do 'con voi stessi e con la v()...
stra stampa; e cioè se .protestare' perchiè ai
più facili, rapidi ,e quindi redditizi tra:sfe~
rimenti del prodotto _a~rkolo .si oppongono
difficoltà di r-eti stra,dali e ferroviarie insuf~
ficienti, o perclhè i soldi dello ,Stato vengono
impieg-ati perl"endere faeili, rapidi e quin~
di piùl'iedditizi i i1rasferimenti dei prodotti
agricoli.

Unanime è poi l'affermazione dei senato~
l'i di sinistra sulla presunta concentrazione
degli interventi nelle zone più rkche.

'Non so da dove abbiate potuto trnr:re que~
sta ,affermazione. FOl"se dalla relazione? Eb~
bene Jeggiamone .il testo: « La -!'lealtàlagri,co~
la italiana ~ vi .si dice ~ pI'looenta tre a-spet.-
ti fondamentali: ,situazioni ad alto livello
produttivo, quali ad esempio, quelle dJel1a
Valle Padana, della pianura vesuviana, del~
la fascia litoranea adriatica, della z,ona 3.lgrn~
m'icola siciliana; situazioni ad alta suscetti~
vità, quali quelle del delta padano, della pia.--
nura maremmana. del tavo1iere delle Pu~
gIie, delle p'ianure litoranee irrÌigabi1i; si-
tua'zioni dÌ<:sca'rsa sus!cetti'Vità, quaIi quelle
deUe più aspre zone alpine ed appell'niniche.

N eUe pIaghe del p~imo tipo dO'V'lràessere
seguita una politica di consolidamento e di
miglioramento.

Nelle terre ca,ratlterizzate da alta sUStcet~
tivirtà, man mano che Iquesta è messa a va~
lore, è possibile ,creare nuovi e ben remu~
nerati posti di lavoro, sia in agricoltura che
nella ,connessa industria.

NeL territori aventi scarsa suscettività,
specie -alle colture agmrioe, l'aUeggerimento
della pres,sione di mano d'opera .sull'ag~ri.
coltura può consentire la destinazione di ,gran
parte di tali terre a forme di valorizzazione
più adatte ai pall"tkolad -ambi,enti ».

Mi ,sembra dunque di poter Iconcludere che
che suDa, parola ,«suscettività» si sia svi~
luppata una fiorita serie di interpretazioni
che ,pJ:1escindono,tuttavia, da una retta v:a~
lutazione lfilologica ,del termine. Ohe invero
la su:scettività sia ,scarsa quando le condizio~
ni ambientali impediscono di ottenere tassi
di accrescimento della produttività Isufficien~
ti, e quindi sufficienti aumenti di rendimento
delle immobilizzazioni ed impieghi di eapi~
tali, fin qui mi pare che si t!ratti di una pre~
cisazione diretta. iLa nostra politica? N on è
nostro intendimento abb8Jndonare ase stess-e
zone di non alta 'suscettiviltà, ma piuttosto
allargare la superficie che gravita intorno
alle unità di lavoro, fornire queste di scorte
appropriate, facilitare:dconvelI1sioni verso
colture più ad8Jtte ~ il pascolo ed il bosco, ad
esempio, in montagna ~ migliorando leon
interventi infrastmtturali le condizioni del
vivere civile.

E del r:esto è proprio il contesto della leg~
ge che avrebbe dovuto convincervi su ciò evi.
tandovi una ennesima smentita. Vi sono in~
fatti stanziamenti dedicati esclusivamente a
queste zone; con l'artLcolo 13 vengono leD:!1.
ce.ssi 40 miliardi rpercontributi e concoìl'si
per opere di migliommento fondiario nelle
zone montane; -con l'articolo 23 si autorizza
la ,spes,a di 25 miliardi pe!r opere di iS,1ste:ma~
zione fondiaria.

E poi i -contributi per opere di migliora~
'ramento fondiario prev:isti dall',articolo g
(,che sono normalmente erogati nella misul'ft
massima del 33 o del 38 ,per ,cento) v,engono
elevati nei tel~ritori collinari depress; fino

'a raggiungeJ:1e il 50 ,per 'cento. Il ,contributo
ma'slslillllOdel 215per cento previ'sto da:ll'arti~
colo 17 per ,110-sviluppo zootecnÌco è elevato
al 35 per 'cento nei territoo:i montani men.
tre quello pari al -65per -cento per i la-ghetti
artificiali può essere elevato :al 75 per cento.

Nel contempo la distribuzione capiUare
dell'energia ,elettrica, la di!sponibilità di alc~
qua, la rete stradaJe interpoderale ,e vidnale
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~ indubbi elementi di plrogresso ~ trove~

ranno maggiore disponibilità di intervento
statale a norma degli articoU 8, 13 e 23, fino
ad un .concorso deLl'OStato Iche può arrivare
per ,alcune opere a11'87,50 per 'cento; mentre
per il Mezz,ogiorno, senatolle ~MaiS<ciale,illPia~
no ,riserva il 40 Iper cento degli investimenti.

A tale proposito, veramente appre~z,aibile
è s,1:ato il contributo del senatore Bolettieri,
nel suo bell'intervento, che ha efficacemeute
chialrito quali sono gli equilibrI ,che inten~
diamo raggiungere nelle v:arie zone per per~
segui,re congiuntamente sia la V'alorizzazÌf)ne
integrale delle risorse disponibili sia, ove è
1P0S'siibile,l'imm~diata e'salta:zjione di redd,i~
ti!vità che ,si traduca in vantaJg1gio col1etti'Vo,.

,Riguardo poi ,alla destinazione degli in~
vestimenti, il senatore ,Bergamasco e il sena~
tOlre Pennavari.a hanno rinnovato, ,con moJ.~
to e discreto garbo invero, il rilievo già fat~
to ,alla Camera da:ll"onol1evole :Bignardi, di
bvoritismo d:ilseriminato per la proprietà
contadina. Mi duole ,dpetermi, ma devo dire
aruche agli onorevoli senatori, a loro tra.n-
quillità di .spirito, che non mi pare ,che deb~
bano essere chiamate discriminazioni i mag~
Igiorisi,sterrnatici benefici corusentiti in esdu~
silva o })oI\effereu:zjialmenteaH',impresa conta~
d1na. È un princrpio cile tiene conto del
moto irr,esistibile ,con cui si ,fOIma 'la 'Pro~
prietà contadina, come risultato della incom~
plrimibile vocazione del proletariato rurale e
della ricerca di investimenti più remunera~
twi da parte dei ceti borghesi.

È un interes,se deJla 'coHettività .che quesh
impresa contadina, sorga e si consolidi in
sanità, ed abbia quindi mezzi adeguati per
r,afforzarsi e ,svilupparsi.

Alla Camera fummo accusati di classismo
contadino (interruzione del .se'Y/JatoreRist(j~
rv); eLla onorevole senatore iNfencaraglia, Cl
a0cusa di da~si&mo padron.ale.

r.I Piano invece, mi pare, ha 'evitato que~
ste punte estreme che forse possono co.lo:Darp
una polemica politica, ma non possono. eerta~
mente rappresentare i termini reali di Una
pro.grammazio.ne economica.

Più relatiVia:mente all'impresa cont3ldina,
vi Isono gli stanziamenti dhe la riguardano.
particolarmente, (che hanno ricordato il se~
.natore Can~lli, il senatore Valmaran:a, il
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senato.r,e Di Rocco, il senatore p.ajetta nel
101].'0interventi tanto apprezzati) e che por~
tana la cifra complessiva di esclusivo benefi~
cio per iconta:dini ,a 140 mIliardI, lc,omprese
le quote preferenziali.

Nel s,etto.re dei miglioramenti fondian, che
dov,l'ebbe rapPl1esentar1e la prova provata
della cosiddetta controdforma, non è diffi~
cile dedurre ~ s.e si tiene conto della hea
p.iù alta .poocentuale diffel1en:zjÌata a favore
del1e aziende coltivatrid dirette previste ill
questa .legge ~ che, con una semplice ,con~
ti,nuità 1n quella linea politlca ,fin qui attua..
ta a:ll'impresa familiare possa essere desti~

"nata un'alta per0entuale dei finanziamenti,
come ha opportunamente ,rilevato, citandone
i dati, il senatore Menghi.

,M I L' I L L D. Rimane da spiegare 'per~
chè i contadini ,fuggono.

R U ,M .o IR, Minis,tro dell'agricloUura e
delle foreste. Ma, -caro senatore ,Mili,llo, lei
mi deve spi,egar,e soltanto una ,cosa a questo
proposito: pe\I'chè mai nel nostro Paese la
percentuale della mano. d'opera impiegata in
agricoltura è superiore a quel1a di Pa,esi più
sviluppati dell'occidente.

-lV[avi è anche ,altrove lUna diffel'enziazione
si'stematica, che si manifesta del ,1'esto. an~
che nei s,ettari di maggior rilievo, nei fattori
più del1~ati per l'evoluzione dell'imrwesa. Co.
sì, pe,r la: conceslsione di aiuti per l'a:cquis.to
di macchine, il contributo concesso alle im~
prese contadine è del 25 per cento, di contro
allO per cento per le altre imprese alle qua~
li, peraltro, sono 'destinati 4 miliardi su 2.1.

Al ,senatore Gemmi, che ha approfondita
wn tanta Icompetenza i problemi :mIativi alla
legislazione sulla proprie,tà contadina, ,rile~
vandone ,anche alcune disarmonie, mi p,reme
da,re l'assiCluraziane .che, per quanto ,rientra
nelle nostre attribuzioni, terremo conto del
suoi suggerimenti, mentire il riordino di tut~
ti i provvedimenti che si riferiscono. al set~
tore è in corso e troverà ,sIstemazione in una
unica legge organica.

Il senat0're Selleni afferma che queste in~
negabili co.ndizioni di vanta,ggio Isono il ne-
,cesswrio tributo che il 'capitalismo agrario
è disposto a pagare per assiourarsi 'Un qua~
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dll:ata di dife,sa farmato da caltivatari di-
retti, una specie di cortina furno-gena a di
fascia frangiventa che la metta al riparo dai
pericoli .delIa rivaluzione ag;raria.

iL'anorevole Sereni, dev:o ammetterlo, fa
già un',ammissione rilevante con questa nuo~
va t,earia della. fascia frangivento. Direi pe-
rò, in verità, che anche le -recenti elezioni
delle mutue hanno rilevato che questa fa-
scia è ,piuttosto. spessa e viva, ,e che all'in~
fuari di ,questa fascia ~ 'Per la sua Allean-
za contadina ~ irimane veJramente ben poca.
(Vivaci clamori dalla sinistra).

Pe,ccata davvel1a però, ,senatore Sereni, che
la deformaziane manichea la castringa a
sfarzare la sua indubbia capacità inventiva,
pur ,di non rkOonasce:l1ele ragioni umane e
storiche di quella che è una nostra precisa
e co.nseguente ,scelta palitica, a questi straor-
dinari funambolismi.

Certamente però gli ono.revoli senatori del-
la maggioranza, specie caloro Iche hanno. lun
maggior ca'rico di 'esperien~, sanno più 8
meglio. di me oome si leghi al n'ostro Par-
tita il p,racessa di crescita economica e civile
del mando contadina. Quanti di eSlsi diedero.
vita al1e leghe bianche e lattarona in gio-
ventù ~ senatare iMerlin, che lo ha Jr1cordat.')
nel suo casì impeg:llIativo intervento., e Isena-
tal1e Tupini ~ per il migliaramento. dei cOon-
tratti; quanti di €Issi, cooperano perchJè la
Camera dei deputati a.pprovasse nel 192,1 il
primo progetto di riforma agraria, che pro~
p!rio in que'st' Aula venne affossato, e nan
certa da nai; quanti di nai ci battemmo dal-
la Liberazione in 'Pai per la rattura, di an-
tiche e inadeguate stl'lutture fondiarie, ora
combattiamo per assi,curare, con il Piano, i
neces'S,ari polmoni per 10 sviluppo mercanti~
le del mando Icantadina.

Ecco. perchè nai abbiamo. fatto 'con questa
legge una ::;celta precisa: accanto all'im-
pres,a la caaperaziane, che /rap.presenta nan
solo l'alternativa contadina alla grande dm~
pI'esa industrializzata, ma anche e saprat-
tutta lo strumento più idonea ,sul piano uma-
no e saciale a favo.rire la cmseita di un 'ceta
imprenditoriale salidale e più pronto al mer-
cato.. Che questa nan si.a una vuota affer-
mazione 10 dic'e ~ malgrado la sua i'nter~

pl1etazione inve!ra assai poco obiettiva, S€na~
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tore Marabini ~ il fatto che non V'i è qua,si
articala ~ mi sembra

~ in cui nan si sti-

moli direttamente o indirettamente il sOirge~

1'\e della coo.:pera~ione nell'intenta di p,raiee-
tarla nel mercato; non si tratta soltanto de-
gli .articloli 20 e 21. Al quale praposita, ona-
revale SimonuccÌ, avrà ben visto che i Icon~
socrzi di banifica ed enti di colall'izzazione non
si sostituiscono alle coope!rativ€, ma inter-
vengono. solo laddave non esiste l'iniziativa
coo.perativa e dove anzi ,proprio .la 100roazio-
ne può facilita:rne la crescita. E del resto non
dice praprio l'articalo 20 che gH impianti f;
le attrezzature realIzzati da questi organ1smi
saranno trasf'eriti in praprietà ed in gestiane
alle '0aopell'ativ€ che V'erranno a lcostituirsi
successivamente? E se un indirizzo io pos-
so antici,pare, che orienti l'applicaziane del
piano in questo settO/l'e, ebbene questo riguar-
da la real.izzazione delle attrezzature pra-
prio neUe wne di produzio>ne, specialmente
in quelle del MezzOIgiorno.; è iln questa ina~
niera Clhe saremo in gratdo di estendere ed
ampliare l'attiv:i,tà ~gricala, senatare Galli,
aS1si"mrando n Patss,a:g:gio.dal cic10 agraria di
prdduzlione al ciclo. ~cal'lomico illltegrale, che
camprenda le attiV'itàdi trasfarmazione e di
vendita e 'Pertanto. allarghi l'area di reddi~
tualità e il patere di mercato dell'agricoltm-

l'a, facendovi partecipa!re un nuovo ce,to di
imprenditori, produttari e commercia'nti.

La diretta responsabilità nella stabilizza-
zione dei prezzi e neUa graduaziane della.
offe>rta, la cam~eguente sens1bilità alla do-
manda, la disponiibi.Ji'tà dei mezlz,i di trasrfor-
maz,ione, i,l contatto diretto anche Icon il

consuma, potranno permettere di ,sciagJi.er~
numeJrosi nodi ~ ,questi sì, onorevole Sere-
ni ~ che astacalano i flussi dei prodotti e
dei redditi dell'agricoltura. Ma con ciò stes-
sa, credo, cade quell'altra vastra generale e
generalizzata affermazione in ba'se alla quale
i[ Pivano V,el1dre a1tr:a no.n ,sarebbe 's,e non

uno. strumenta di sfruttamento dell'agricol~
tura a favore dei monopali. È la stessa fer~
!rea logica dei cantrapposti rigidi ,ehe impedi-
sce di vede,re tra le ragioni 'i&piratrici del
Mel1cato comune eUiropelO nOln altra che un
ennesimo ,atto di sopraffazione del monopo~
lismo industriale. PerchèMercato comune e
Piaoo V'eJrde ~ Idke 11eÌ,sena!tor,e Ma.s:ci3lle
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~ sono le forme di cui l'industria intende

serv1r'si per continuafl'e impunemente il sal~-
cheggio dell'agricoltura.

Ora, onorevoli senatori, è ben vero che i
fatti e ,la vischiosità legati al processo eco~
nomico possono spesse V'olte offrire agli ope--
ratori le possibilità e le tentazioni di com~
portamenti antieconomici a spese deU'agri~
coltura; ma questi oomportamenti a lungo
termine non possono non trasformwrsi in una
perdita genemle di e0onomicità e di efficien~
za. Io stesso al ConViegno di Bologna" da lei
ricol1dato, senatore SpagnoHi, sottolineai qu('~
sto pe:dcolo agl,i industriali, testualmente af~
fel'llI1ando che «non v'è dure\'ole :progresso
della capacità produttiva, non v'è stabile
espansione economica, non v'è padfica con~
dizione sociale in una ,comunità che non pro~
gredisca conequìlibrato, anche se nOn sem~
p["e pari, ritmo di svHuppo; non v'è ragg:iun~
gimento di Un settore che si consolidi se non
prolunghi gli effetti positivi del suo sviluppo
negli a1tri settor.i produttivi ».

Certo, nOn è solo negli avvertimenti che si
deve concreta re un'azione di Governo. Ed è
per questo che da;} ,canto nostro ~ non per

nulla, per esempio, le faci:litazioni per l'ac~
qui sto deUe macchine sono state estese all'che
3J11emacchine di provenienza estera ~ ab~

biamo predisposto gli strumenti atti a libe~
ra;r:e l'agricoltura daUa onerosità di certi rap~
porti che non è possibile scrollarsi di dosso
se .mon si raggiungono liveLli di sviluppo e di
cl'Iescita all'interno del settore che assicurino
una più ampia capacità di presenza e dii af~
f.ermazione.

gcco perchè i,l Piano, tutto l'ordito del
Piano, intende muovere ed 'accentuare lo spi~
rito di impresa degli ,agr.icoltori; € quindi
l'impresa va prota'goniista del P,iano, e l'am-
presa familiare ed assoCÌ'ata in primo luogo.
La sua aff,ermazione nel fatto produttivo ~

facHi:tata daLle lllcentivazioni, costretta mo~
ralmente quasi dai mezzi più diretti di
intervento ~ il suo inserimento nel mer~
cato, determineranno, in virtù deH'ampliar~
SI delle sue esigenze ~ nuove tecniche,

me0caniz'z,azione, qualificazione professionale
~ ed in virtù della sua capacità es.pansiva,
un'evoluzione delle strutture fondiarie, una

rottura dei tradizional,i rapporti che ancora
oggi intel"corrono, in molte aree, tra propri€~
tà ed imp1resa. Ma il Piano stesso intrinse~
camente prevede questo allargamento dei qua~

dI'i deWimpresa, nè potl1ebbe essere altr,i~
menti, in quanto ~ come ha giustamente ri~
levato i:1senatore Desana nel suo intervento
che mi pare ahbta esattamente puntua1izzato
i termini e le ragioni politiche pmfonde dei
rispettivi latteggiamenti ,emerSI in quest'O di~
battito ~ esso esprime la nostra convinzione
che wol'e il rafforzamento deU,a democra'zia
attra\'erso La partecipazione effettiva di tutti
i cittadini 'aHa vita economica deUo Sta'to.

Il Piano non è una riforma fondi.aria, nè
una riforma agraria, ma si sviluppa lungo
la stessa tradizione democratica, perchè, se~
natore Ristori, intende perseguire in nuove
aI1ee, dappertutto, ~'affer:mazione dell'impresa
contadina, supel1ando per altro le intrinseche
limitazioni che Ja caratterizzano, e trasfor~
mandoLa reaJ1mente e integralmente in impre~
sa pronta e sengibile aHe esigenze del mer~
.cato; il Pilano cioè non si propone di modi~
ficare ,i regimi fondi'ari con atti isolati ma
di ammodernare un più vasto sistema di
struttura, clhe parte dal mercato e, attra'Ver~
so la vendita e la ,distribuzione, arriva fino
all'organiz~azione produttiva ed aziendal1e ed
alla stessa struttura die}fondo di cui rileva
tutto il carattere str:umentale e secondario.

Bene a ralgione il senatore VaJ.marana ha
rlcol"d3Jto, ad esempio, l'evoluzione del prin~
cipio di «g:iusta causa », una voUa motivo
di alspra contesa ed og1gi quasi invocato a
proprio favore da ,chi ieri lo aveva aspra~
mente osteggÌJato. Io non dubito che non da
per tutto questa evoluz'ione sarà automatica,
ma per superare pervicaci ed inamov:ibili di~
sarmonie, che siano di ostacolo aa,la libera~
z,ione dell' Ìfmpresa, un intervento pubblico,
volto ad ,accelerare i tempi deHa trasforma~
zione ed a stabiIire i nuovi necessari equili~
bri, è pienamente logico e 1a:rgamente fru t~
tuoso. Eeco perchè, allla Camera dei depu~
tati, il Governo ribadì l'intendimento di pro~
cedere alla predisposÌ'zione di provvedimenti
che abbiano riguardo a;He strutture.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue RUM OR, MiniJstro dell'ag1'icol~
tUr'a e delle foreste). Il censimento e la Con~
ferenZ1a per l'agricoltura potranno fornkci,
a tal proposito, ulteriori elementi di giudizio.

Siete voi, senatori di opposiz,ione, che su
ogni provvedimento volete scaricare ~ o in
sede critica o in sedeemenda'tiva, ,Callie :.n
questo 'CaJSO,del resto ~ vutto lo IscilbHedel~
l'esperienza pI1esente e di quella futura, quasi
,che la storia si fermasse oggi, quasi non
esistesse una dinamica 11eg~slativache è chia~
mata ad eIahoral'le gli strumenti più idonei
per la soluzione appropriata dei problemi <.;he
si pongono.

N on può dksi pertanto che il Piano vogiEa
rompere la tradizione di una politica agricola,
che dail Governo democratico venne finaJEz~
zata nell'intendimento di portare verso la
proprietà delle terre larghe masse di lavo~
ratori ag;rkoli, anche se oggi tende ad al~
larg:are alla dimensione mercantille quel 'Pro~
cesso diacquisizione delle terre da parte dei
lavoratori agricOlE; nè tanto meno si può dire
che la Gonferen~a nazionale possa rovescia re
e capovolgere ~ come afferma il senatore Mi~
liNo ~ gli indirizzi di politica agricola

Sarà necessario naturalmente raziona1iz~
zarne akuni aspetti e, per quelli che sono i
suoi ,compiti, il Pi'ano vi provvèderà neNa fa~
se appH<cativa; ma il ,tutto dovrà essere in~
quadrato in un programma a più lungo tem~
po, che non può essere previsto soltanto dal
Ministero d{>ll'agricoltura, ma deve ra.ppre~
sentare l'impegno di tutto il Paese.

N on a caso è stata convocata ,la Confe~
renza nazionale agricola, che è deSltinata ad
assumere fondamentale funl'Jione di sol1ecita~
zione per un integraJle sviluppo economi,co. E
da quel:la Conferenza scaturiranno ovviameJl~
te i sugge~imenti per l'ulteriore svHuppo di
una politica per l'agrkoltura che affronti i
prob1emi struttura1i 'ed economici, :Ja cui so~
luzione consenta la piena partecipazione del
mondo agricolo al processo di evoluzione ge~

:D!el"la/lelCiie1 Pia.e:se. .LI di,segno di legge che il
Sena/w sta esaminla/ndo n.e è qUlrusd::lla'neces,sa~

ri'a premelssa,che stabilUsce lL'intervento dell,lo
Stato in queUe 'dil1ezlioni e per quellle le,s'i'genze
che n'On sono ipiù Ogigetto di diibaJttito o Idi 'ri~
Cel'ca, tanto sono pruci:fiche e uniVlersrulmente
,rLc<mosciute come u:ndel1ogrubili, ilndii'P'endent,e~
mente, direi, onorevoli senatori di questa
parte, da ogni pur fecondo contrasto ~ideolo~
gico e di fondo.

Onorevoli senatori, come ho già detto in
apertura, la concentrazione di vasti movi~
menti dii interesse intorno ai prob~emi di sal~
vezza e di svi1luppo det]'agrÌColtul"a italiana
rappresenta il sintomo della consaipevolezza
che 'l'equilibrio deUa nostra economia e la
strubHità dei nost:r~i o:r1dinamenticivili tro~
vano fondamento nella più serena e pI1ogre~
dita aJttività agricola, neUe forme più civÌ'li
e moderne deH'ambiente rU1"ale.

Il senatol1e Spagno11,i nel suo nitido ed ap~
passionato intervento ha concluso affermando
clhe aUa radice di ogni nostro atto, e di agni
iiSlpii1razione che 10 sotte:rrde, deve stare }a
realtà dell'luocrno, aHa cui mescita eco.nomica
e civile sono. ,indirizzati.

Dando peso all'impresa ~ e,spressione mv~
derna deNa cap.acità. creathra de11'umno ~,

al1la cooperazione e wl mercato, che rappre~
sentano il :meZlzo e l'amlbiente ~n Clui il pro~
duttore agÒcolo si fa partec'ipe del vasto moto
delrla vita associata che caratterizza i nosb-i
tempi, tempi di espansIone e di incontri sem~
pre più aJperti e comprensivi di mOlllteplid f~
I(Hillatatì 'Ìn<bel1essi, :ÌJIdiirseg;no di ,legge 'che ho
\aV!ultoIl'on:ol'le di p'l1es'ental'le V'uoI dave un suo
eonmbuto la questa ;po1itiea delll'uo.mo ~ nel

caso nostro dell'uomo di campagn.a ~ ,che di~
sting'UIe ,i l1egimi dì ildJbertàe dii democrazia,
.L,ungi da me la pll'letes1ache ,questo strumento
sia esente dia maTIJcheViol'ezZiee da >errori: :ma
'COlSlaè che ~alSce Ipelrf,etto la qures,to :mondo '?
E oosa mai non tl1ae iplClr1)eiJtihi1l>i,tàd:a1rl'.espe~
rienzla, che mette :l'urnruna: ,inventiva 'al 'Con~
fronto COIl Ita reaJltà?
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Ma io vi ohledo, onorevoli sena:ton, che
non sia negato ad esso il riconoscimento
deUa finalità che perseg,ue e dell'intendi~
mento che lo ispira. E mi incoraggia a spe-
l'arIa i:l consenso che ad esso è venuto da
quanti al pari di VOI ~ sembra lo si voglia
negare ~ hanno la rappresentanza politica
ed organizzativa di vaste masse di produt~
tori e operatori agrIcoli non meno viva e
vasta della vostra: da molteplici ri'sultati
elettorali più vasta e più viva.

Verso quelIa finalità il Piano è un pa,ss.o
avanti. Altri ne verranno, certamente più
completi, più defi:nibvi, più risolutivi; ma
sia concesso al Ministro .dell'agricoltura di
poter esprimere la soddisfazione del Governo,
che si fonda sulla coscienza di aver condotto
innanzi un v;asto e plrof.ondo processo di
revisione delLe .scelte di politica agraria; un
processo saldato da una parte a certe irri~
nunciabili tradizioni della nostra .civiltà, ma
teso a superare 'artificiali strezzature, a rom~
pere innaturali ristagni, a rianimare Spt~
ranze e fi:ducia, perohè anche il mondo ,rura~
le italiano non abbandoni scoraggiato loastra~
dia diel !p.ifogfleS'so umano, ohe è La Viel~a, >i'lliCJes~
sante rivoIuzione della storia.

Con questo spirito, onorevoli senatori, e
con lS'ch~ettaumiJl:tà, laffido :itl <diSleg1l10dii l},eg1ge
che ho lav;uto Il'onore di rpI'lesentar1eaJ]}ev:ostre
sagg1e e medilDate deci:slioni. (Vivissimi ap~
plausidJal centro. M altissime congratuZa,...
ziani).

P RES I D E N T :It. Sospendo la se~
duta per a.louni minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18,55, è ripre~
sa ,alle ore 19,10).

P R E oSI D E N T E. InvIto la Commis~
si.one ed il Governo ad esprimere i.l proprio
avviso sugli ordini del giorno. n primo è
quello del senatore Bardellini.

M E N G H I, re latore. ,La Commissione
non è favorevole a quest'ordine del giorno
per il fatto che la categoria di artigiani
utenti di macchine ,in esso contemplata è al
di fuori dell'organizzazione agricola che be~
:ne:fiJci'a.del provV'edtmetnto.

RUM OR, Ministro dell',agricoltum e
delle foreste. Mi associo alle considerazioni

fatte dal relatore. Dovrei rispondere al se~
natore Bardellini che trattas,i proprio di una
impoisrsilbi'lità obiettiva, percJhJè ques\te az1en~
de trattorisitlahe appartelllgono al settore i:n~
dustrJ<J:le,non hanno nessun partÌicolare rife-
rimento con i coltivator,i: eSSe pertanto non
possono avcer titolo od ottenere i benefici
delll'ruribiJco1o18,]1 qu:ai1e <è ispirato la!l,1aIpI1e-
minente finalità del potenziamento, sotto un
particolare aspetto strutturaIe, delle imprese
agl1icole, Peraltro la legge 28 dicemhre 1957,
n. 1306, estende i benefici della legge 25 lu~
g1lio 1952, n. 949, anche' ali1e pi'ccoIe iimplr:ese
che esercitano lavorazioni meccanico~agrarie

pelI' C01llto telI1zi: di ICo,llIS'eg;U:OOZla,ilia Icateg;oria
in oggetto già fruisce della disposizione del~
l'articolo 12 del Piano in discussione. Ma
non è concep.ibile che una legge che si rife~
risce esdusivamente a operatori agricoE sia
appIicahile ad altri ohe ap.partengono a ca~
tegorie diverse. Per questo non posso accet-
tare 1'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Bardel~
lini, mantiene il suo ordine del giorno?

BAR D EI L L I N I. Non lo mantengo,
signor Presidente, perchè so quale sarebbe il
suo destino Però insisto sul criterio che qUe~
sti operatori, questi artigiani iscritti nell'al~
ho, 'came io IpI'leCÌ<Slavco,sl~allo a,g1ev0l1alti,pokhè

con le loro macchine, andhe Se nOn appair~
tengono alla categoria agricola, non fanno
altro che dei lavori connessi all'agricoltura,
perchè con una trebbiatrice non si può che
trebbiare del grano e con un trattore non si
può che arare della terra. Quando si danno
4 miJiardi e mezzo alle groSSe aziende per
comprare delle macchine che sono anche pro-
duttrici di reddito, non si capisce perchè non
si debbano agevolare queste categorie con
l'.interesse del 3 per cento

IR U M OR, Ministro dell'aqrìcoltum e
delle foreste. Senatore Bardellini, la sua os-
servazione è degna di considerazione: ne
prenderò spunto per considerare la possibi-
lità che questo tipo di aziende pOSsa inoltre
concorrere (o, quanto meno, si potrà operare
in quel settore) al credito agevolato qual è
previsto dal settore indQ~triale artigiano.
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BAR D E L L I N I. È necessario tro~
vare un modo di agevolare questa categoria.

RUM OR, Min1stro ddl'iagr~coltura e
delle f01'esbe. Segnalerò 1a questione al col~
lega Colombo per vedere Se è applicabile la
legge sulle piccole industrie e l'artigianato.

C A R E L L J In ogm caso, senatore
Bardellini, opera la legge n. 949.

BAR D E L L I N l Rmgrazio l'onore~
vole Ministro.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Merlin e De Boslio.

M E N G H I, rebat01'e. La CommiSSIOn(~
dà parere favorevole e fa presente che quanto
si chiede rIentra nell'articolo 14 del «Piano
Ve'I1de».

RUM OR, Ministro deU'agricoltura c
delle fQ!l"este. Anche il Governo è favorevole
poichè ritiene che sia uno dei settori partI~
colarmente da aiutare.

senatore Di Grazia che non dico di accettarlo
come raccomandazione perchè abbia qualche
dubbio in questa materia, ma perchè, sic~
come ho, presentato un apposito d,isegno di
legge che prevede uno stanziamento nella
stessa misura di quella prevista dall'ordine
del giorno del senatore Di Grazia, spero che
questo disegno di legge possa essere finan~
ziato.

D l G R A Z I A Onorevole Ministro, io
chiedevo questo provvedimento in aggriunta
al suo.

RUM OR, Ministro dell'agri,coltum c
delle foreste. In ogni modo lo accetto come
raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Di Grazia,
insiste nel suo ordine del giorno?

D I G R A Z l A. Non insisto, sIgnor
Presidente. Sono soddisfatto e ringrazio lo
onorevole Ministro.

MERLIN
P RES I D E N T E. Segue l'ordine del

Sono soddIsfatto e rìn~ giorno dei senatori Desana, Carelli e Galli.
grazIO

P RES I D E N T E. Segue l'm'dme del
giorno del senatore DI Graz,ia.

M E N G H I, relatore. La Commissione
lo accetta. Ma in effetti quello che si richiede
èg;ià in esecuzione.

RUM OR, Min1'5tro del!'agrl:coltum c
de:lle foreste. Anche iJ Governo lo accetta.
Ma queUo che chiede il senatore Di Grazia,
e che risponde alle direttive del Ministero,
è già in parte in atto.

.p RES I D E N T E. Segue un secondo
ordine del giorno del senatore Di Grazia.

M E N G H I, relatore. La Commissione
lo accetta come raccomandazione.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura c
delle f01'este. Anche il Governo lo accetta
come raccomandazione. Vorfei assicurare il

M E N G H I, relatore. Ritengo che, dal
momento che l'articolo 12 del disegno ài :eg~
ge è chiaro di per Se stesso, nOn occorre che

si insista sui modi di app1ricazione di esso
con un ordine del giorno. Prego quindi Il
senatore Desana di volere ritirare l'ordine
de] 'gioI1no, dato Iche iiI dis'eig'Tho di 11egge di&-

temniill1la qU3.lThdolill Gov;e1rno debba far ben s~
:fiJCliaredeg11i [aiuti ll'1ndustrii,w stranJÌJera.

RUM OR, Ministro dell',a,gricoltura. r

deUe for'este Sono anch'io d'avviso di pre~
gare il senatore Desana di voler ritirare l'or~
dine del giorno. Si tratta infatti, obiettiva~
mente, di materia 'Che interferisce con un ar~
tic010 del disegno di l~gge, ,prer il quaJe, fra
l'altro, è previsto ,un apPoslito 'emendamento,
In effetti SIitratta di un aI1gomento eJstre;ma~
mente deiliCiato, in Irifielr,imento '3.11quale ab~
rbilalITlloanche allCiUIlIiim:pegmi dI lCi1llI1atterein~
telrlllwz:ÌiOlra}e.Mi trover:ei a.ltrimenti Inrelllall1e~

c'sssità '(1!i ,nOn i1llCiCieiJtJa!rtlo.
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P R E IS I DE N T E . Senatore Desana,
mantiene l'o~dine del giorno?

D E S A N A . Se icolIeghi Carelli e
Galli sono ,d'accordo, io sono disposto ad ac~
cetta:ve quanto proposto dal iMinistro e dal.
relatore. Ma tale a,ccettazione ha comunque
un senso: che sia temuto presente quanto noi
abbiamo oss€trvato nei nostri interventi e
che lo spirito di questo ordine del gtorno sia
ben Iccmpreso.

C A R E L L I. MI associo alle considera~
zioni fatte dal ool1ega Desana.

P RES I DE N T E. 'segue l' ordme
del giorno dei senatori Marabini, Basi e Gel~
mInI.

M E N G H I, relatore. La Cammissiane
non :può accettare tale o,rdine del giorno, poi-
chè la richiesta in esso contenuta riguarda
una categaria che nan è cantemplata dal di~
segna di legge, che cioè non ha nulla a che
fare can Ie caoperative e i coltivatari diretti.

RUM OR, Min{istro dell'agrìcoUura e
delle foreste. la ho già avuta un callaquio con
il senatore Mar,abini e gli ha fatto presente
ehe, così come è enunciato, il suo ardine del
giarna non ,può essere accettato m quanta
trattasi di istituziani che non passano essere
assimilate ai coltivatari diretti o alle caop€'-
rative. L'ho però già assicurato che, ove que-
sti partecipanti si riunissero, in cooperativa,
gadrebbera dei benefici previsti.

Prego quin di il senatore Marabini di vo~
ler ritirare l'ordine del giarna.

MARABINI.
raziani del Ministro"
del giarno,

In seguito alle dichia~
non: insisto suU'ardine

P RES I D E N T E Segue l' ardine
del giorno, dei senatori Marabini, Basi, Si~
manucci, Marchisia e Sacchetti.

M E N G H I, relatore. Questo ardine del
giarno non può essere accettato in quanto
con esso si chiedono riforme di varie leggi
che non si passano, disci:plinare nel «Piana
Verde ».

RUM OR, Ministro dell'agTi,coltura e
delle foreste. Sana anch'io di questo avviso,
anche per ragioll1 di sastanza. Si chiedono
cose che non possono essere accettate, e di
nessun interesse, come la richiesta di dare
i finanziamenti necessari senza particolare
garanzia, eccetera. Nan posso pertanto ac~
cettare l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Marabmi,
mantiene l'ordine del giorno?

M A R A B I N I. Mi dispiace soltanto
che il relatore, che è Presidente di un grosso
gruppo di cooperativ,e agricole e che conosce
realmente i bisogni di queste cooperative, che
debbono essere aiutate e assistite, non abbia
detto nemmeno una parola a proposito del
fatto che c'è quakosa di \"ero nel mio or~
diTIJedei! ,giorno,. GomulllqUie,lia ritiro.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giarno dei senatari Tartufoli, Desana, Ro~
mana Antania, Carelli, Ferrari, Pajetta, Men~
ghi e Dardanelli.

M E N G H l, re~atore. Questa ardine del
giorno, può essere accettato poichè rientra
nell'applicazione dell'articolo 14.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle f01-este, Sono ,d'accarda per l'accettazia~
ne di questo ardine del giarno.

P RES I D E N T E. Senato're T,art:u~
foh, insiste sulla votaziane dell'o~diI1e del
gioI'lllo '?

T A R T UFO L il. Prendo atto dell' ac~
cettazione deU'o:vdine de't ,giorno" e mi per~
metta di cogliere questa occasione per sot~
tolinoore al Senato, che a suo temjpo contri~
oo.ì all'appravazione delle leggi Iper Ila rico:n~
versione della ba'chiseri:coltura, che la cam~
pa'gna hacologl'Ca in 'corso in Italia in questa
primavere ha registrata un incl'emeillta ne1:ta
impastazione produttiva ed un interessamento
dell[,amlas!sa a;griaa1a davvero cOInfartaTIJti,a
testimonianza del successo ,della ricanverlsione
canseguita al totale, essendo, da questo anno
i'mpiegata al,cento per cento per tutti gli al~
levamenti H semeiba:cihipoliiJb:r.i!doche è stato
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rea:lizzato nei teIT1lpifis'sa'ti, in pi:enezza di ri~
sult6ti, soddisbcenti l'attesa produttiva nel
suo concreto progre,sso

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno del senatore Iaria Il senatore Iorio
però non è presente.

MILILLO
giomo.

Flaccio mio l'ordine del

M E N G H I, J'elatore. .L'ordine del gior~
nOi Iorio dovrebbe essere unito a quello del
senatore Samek Lodo~ici ed altri, perchè en~
,trambi trattano la medesimla materia. I due
ordini del giorno possono essere accettati
come ro'c'comandazione.

RUM OR, Ministro :dell'agricoltura e
delle foreste. ISe il senatare Milill1:o,il qua~e
ha fatto propria l'ordine del giorno del se~
natore Iorio, nan ha nulla in contrario, sarei
dell'3Nviso di 'passare alla discussione del~
l'ordine del giorno del se,natore Sramek Lo~
dovici, che tratta la stessa materria.

Posso accogliere l'ordine del giorno del 8e~
natare ISamek Lodovici 'come rac'comanda~
zione, trattandosi di materia ,che obiettÌ'V(l~
mente investe la competenza di altri Mini~
sterL

:p R g IS I D EI N T E. Senatore Samek
Lodovici, mantiene l'ordine del 'giomo?

iS A M E:K L O D O V I C Il. Rin:graz,io
l'onarevole Mini,stro dell'accettazione del mio
or.dine del giorno ma non pOISSOa'clcontentar~
mI del Sluoaccolglimento come sempJke ra'cco-
mandazione. Desidero anzi sottoEneare che è
stato firmato da colleghi alppartenenti a tutte
le parti Ipolitid1e di qUl8sibaAss1ellnhl,ea,il che
dimostra come, a1 di sopra e al di fuori' di
qualunque di'Visione ideol'ogi:c'a, tutto il Se~
nato concorda suUa Igrruvità del problema cile
ho ruvuto qui l',onore di mUlsltrare: 1'lindilspen~
sabiUtà e l'urgenza indib7Jionalbile di una bo~
nifica sanitaria integraJe del bestiame. Que~
sta esigenza è tate e tanta, ,che io insisto :per
[a votazione :deIII'ordine :del giorno e :pcre1go
rproprio il Senato diavvalorarlo eon una vo~
tazione 'unanime. ,Del resto l'ordine IdeI gior~
no, tenendo IContOde'ne sue preo0CUpazioni,

onorevole Ministro, non l'O impegnla che in
una cosa sola, :quella cioè di dimostrare la
sua piena cOlIIllprensione d,i ,questo lato fon~
damentale per Ulna politiJca di rilancio del~
l'a:gricoltura e il suo interessamento, di cui
non dubito, in sede ,c'Ol1egialedi Governo per
il reperimento dei fondi. Credo che, dopo tan~
te :di'scussioni che si sono aVlute in congliessi
scientifici e iSu11:astampa, e alla vigilia an~
che di un conrvegno ,che si terrà rprOrssima~
mente a Mi1ano, promos'so daJlla Falcoltà di
algraria e veterinaI1ia, l'onorevole Ministro
non varrà lasda:rsi sfuggire l'occasione di als~
sicuraresoJennemente la sua fel'1l11javolontà
di f6re ogni sforzo affinchè il problem;a rven~
ga risolto, iPoichè, secondo i:1 mio modesto
parere e quello dÌ' tante autorevoli peI'lsone. è
assolutamente di importanz,apregiudiziale la
'Sua soluzione, per il raJggiungiimjento degli
obietti1vi che lo stesso Piano quinquennale si
ip'r:efig~e. D'a;},trlaprurtJe, è di g'~'alnde portata:
ai fini pure deHa 'sanità 'PUlbhlica.

RUM OR, Ministro dell'a,gJ'Ìcoltu'ra e
delle foreste. N on ho niente in ,contrario a
che l'oI1dine del: giarno sia posto in votazione.
Prego soltanto il senatore Samek LodoviiCi
~ aid ervitalre che deblbano eSsere ratte alcune
osservazioni da paI'lte mia sul testo esplica~
tiva ~ che accetti di :porre in vota~one il
solo dispositivo dell'ordine dell giorno.

S A M E K L O D O V I C I. Sona
d'aecordo.

M I ,L I L L O. L'accettazione, ,sia pure a
titolo di raocomandazione, deve intendersi
este,sa ooche ,all'ordine del1giorno del senato~
re Iorio?

RUM OR, Ministro dell'a,gricoUura e
del~e foreste. Mi scusi, senat'Ore Milillo, ma
devo precislare che la distinzione tra l'ordine
del ,giorno del senatore Iorio e quello del se~
natore Samek Lodwici consiste nel fatto che,
mentre il senatore Ioriocìh.iede formJalmente
al Governo un imrp'egiIlodi 100 mmar:di ~ il
Clhe,e'Videntemente, non ;posso ammettere, e,
se 1'0Tdine del giorn'O fosse messo in v:otazio~
ne, dovrei esprimere la mia -contrarietà ~,
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Samek Lodovid chiede, opportunamente, un
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particolare inteTvento del ,MinistI'o dem,l>gri~
coltur,a e del Governo per finanlz,iamenti a
questo fine.

M I L I L L O. A parte la cifra, lei, ono~
revole Ministro. accetta l'im.postazione?

RUM OR, Minist'f'<od,ell'a,gricoZturae
d,elle foreste. A parte la cIfra, accetto lo spiri~
to dell'ordi:ne del gim:-no ,che, del r:elsto, è Jo
stesso dell'altro ordine del gioI1llo; chiedo,
comunque, ,che venga posto in vota:z,ione il
disposi,tivo delI'ordine del giolillo del senato~
re Samek LUidovici.

.p R, E, 'S I il) E N T E. Si dia aLlora let~
tura del :dispositiiVo dell'ordine del giorno dei
senatori ISamek Ludovicied altri.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

invita il Gaverno a fare ogni sforzo
per reperire can la maggiore sollecitudine i
fondi necess:ari per un Piana di risanamento
sanitario integrale ,del bestiame, a necessa~
ria integrazione del « Piano Verde», ed III
particol1are i Ministri dell'agricaltura e deIle
foreste € della sa~nità:

a) a farsi interpre,ti di questa esigen~
za vitale in sede colliegiale di Governa;

b) a potenziare opemtivamente le di~
s'Posiz.ioni già esistenti, a predispo:rre e a
prendere di concerto tutti i p,roV'Vedimenti
nuovi opportuni per ,Uinaraz.Ì<anale, discipli~
nata, economica eseouzioue di questa bonifi~
ca 1nte1grale sanitaria del patrimonio zootec~
nko, sulla base e nel solco della dottl'ina
scientifi'ca e dell' esperien'za pratioa ~arga~
mente probante, g~ià,acquisita anche :nel no~
stro Paese ».

P R E, .s I D E N T E. MeUo ai voti il
dispositivo dell' ol1dine ,de,}giorno dei senato~
ci Samek Lodovid red ialtri, -con Il'iin:ters.a:che
con tale votazione ,si vota ~nche il concetto
ispiratore del1'ordine del giornO' del senatore
Iorio.

Chi 1'apPTova è Ipregato di alzal1si.

(:El a,ppr()ll)ato).

Segue il primo ordine del gioI'llo del sena~
rore Ùtrelli.

M E N G II I, relatore. Ritengo che il
senatore Carelli ~ogliia fare una propo.sta;
comunque. questo ordine del giorno nom si
può alc<cetta'reper il fatta che va contro i ter~
mini stahiliti<il.aHa legge.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle f()ff'este. Voglio assieuna,re il senatore
CarellIi, mentre lo prego. di ri.tirar:e il suo or~
dine del gio~no, che sarà cura del Minis,tro
aceelerare il Ipiù po.ssihile i tempi tec.nid ~

entro il ristretto limite di tempo neces.slario
~ per venire sostanzialmente :i:ncontro aHe
sue p:veocc.upazioni.

P R E, S l D E N T E. Senato.re Ca,reHi,
m,antiene il suo ordine del ,giomo?

C A R g L L I. Prendo atto deBe dichia~
razioni del:l'onorevole Mini.stro, e ribadisco
soltanto la mia ra,c<comlan:dazionedi evitare
inutili perldite di tempo e complesisità buro.~
crati'che e possilbili raHentamenti clhe, qual~
dhe volta, ,purtroppo., rappresentano l'oggetto
dell'attività di eerti uffid; evita,re, quindi,
il superflua è quello che vuole il :mjioordine
del giorno. P.rendoatto delle d:khi'ara:zioni
del Ministro e ritiro il mio. ordine del giorno.

p RES I D EI N T E. Srs,gme il se'con do
ordine dellgioI'llo del senators Carelli.

M E N G II I, 1"elatore. La Commissione
aocetta isenz'a.ltro questo ordine del giorno,
perchè è a beneficio del.la pkealra p,roprietà
contadina.

RUM OR, Mimistro dell'agricoltura e
derUe foreste. Mi aSisocio ,aHa considerazione
della Commissione.

C A R E L L 'I. Ringrazio l'onorevole Mi~
nÌ.stro.

P RES I D E NT E. Segue il terzo or~
dine del gio.rno del senatore Care Hi.

M E N G H I, ~.elatore. La GOIll1iIllissione
accetta questo o.rdine del :giorno com.e rac~
comandazione.
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RUM OR, Ministro dell'agri,coUur:a e
delle terreste. Anche il Governo l'accetta co~
me rac,coInandazione.

P R g S I D E N T E. Senatore Oar'elIi,
mantiene il Sua ordine del rg1iorno?

C A R g L L I. Ml dkihia:m soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue il qUG,rto
Dridine del giorno del senatore GareHi.

M E N G H I, rel,atore.:La Gommi,S's,iane
ac'cetta questo ordine deI 'giarno come ra'cco~
man dazione.

R U 1Ma R, Ministro deU'agr'icoltura e
delle foreste. Anche il Govemo ]'aeeeUa co~
me ra<:comanda:zione.

PR E S I D E N T E. Senatore CGrelli,
mantiene il suo ardine del glOl'no?

C A R E L L I. N on ll1S1stO. Ringrazio,
,comunque, l'onorevoIe Ministro, e ribadisco
H prindpio che è indiSlpensabile 11 coHe'ga~
mento con il Mercato camune eurapea se vo~
gli ama rendere aperante anche ,il «Piano
V,err:de».

r !,~E S J 1) J2;H Tg. Segue il quinto
ordine del giarnO' del senatore Carelli.

M E N G H I, relatore. Con questo ordi~
ne del giarno si chiede il rie8aITI1jedeI piano
degli ,ammortGmlenti predispasto a suo tem~
pO' dagli ar,gami 'coIDipeten'ti. Ora, ciò non è
possibile in r~gluardo aIl"attua,le disegno di
liegge e, 'pertanto, la Commissione non può
accettare l'ordine del giarno.

RUM OR, Ministro dell'agri,coltura e
deill.e forest'e. Il Governo si associa al parere
,sfavorevale espresso dalla Commissione. De~
vo daJ:1e a:l senatoJ:1e Ga,J:1e]liiche 'ill di,slegno

di Jeggie,così cOlme ISl presenta a.ttJUiahnen~
te, non consente l'a,ccet,tazione del suo ardine
del giorno; o'ccor~erà studiare la questione
sotto un profilo legislativo diver,so; ma pre~
gherei il senatore Carelli di ritirare l'ordine
del 'giorno nella fatti specie.

P RES I D E' N T E. Senatore Carelli,
mantiene il suo o~dine del g;iorno?

C A R E L L I. ,Aooetto le ,consideraziani
espresse dall'onorevole Ministro e ritiro l'or~
dine del giorno; fa(;cio presente, però, che
certe situazioni po,ssono essere ri!salte anche
in sede amministrativa: si possono, riaprire
alcune s,ituaz,ioni di carattere cre'diti:zio, an~
nuHando le preicedenti. Vorrà di're cille tale
argoment,o potrà esslere OIg1getto,elVentual~
mente, di u,n altro dis'eigno di lag;ge.

P RES I D E NT E. ISegue l'ordine del
giorno dei senatori De Leonardis, BoccaJssi
e Simroucei.

M E N G H I , relatore.. La Commissione
è contraria, per il fatto ohe, attrnverso que--
sto olìdine del gior:no, si Òhi,edono esecuziani
e vari'azioIli di dislposizioni di legge che sono
a.l di fuor:i del «Pi,ano Ver!de »

RUM OR, Mmisb'o dell'ag'ricoltura e
delle f01"este. Credo che ci si renda conto del~
l'impossihiIità di aoc,ettar,e quest'ordine del
giorno che prev.ede finanztam,entl a non fi~
nire, che non potrei prop,rio ,prendere in con~
Sìidera,zione. Pertanto, se i senatori presen~
tatori non ritirano que,st'ordine del giorno,
sono costetto a respiulgerlo.

P RES I n E N T E . Senatore De Leo~
naJ:1dis,ma:nti,ene H suo ordine del gio,rno?

D E L E O N A R D IS. Noi abbiamo
plroposto quest'ol1dine del ,giorno pr,oprio per
sentire dall'onorevole Ministro quali propo~
siti ha 'per quanto COI1!cer:nelie leg'igi non fi~
nanziate. Abbi~o presentato ques't' ardine
del giorno collegandolo alle di'sposizioni del~
l'articola 1 della legge n. 1513 appunto II)er~
chè ,sia le 1egg,i per }a riforma fondiaria, sia
la legge 31, sia la l:egge per il rinnovo degli
oliveti (clhe s'cade quest'anno) sono senza fi~
nanzia:menti; 'e il1 «P,iano Verde» non pYlE"-
vede neSSUn finanziamento per queste leggi.
Quindi noi volevamo ,aseoltare da parte del
GroVlerno quali propositi eSlsa 00, specialmente
per il completamento delle opere necessarie
nei <XJiITI\Prensori di T,iforma fondi aria, dove
le opere sano state sospese. Per esempio, ci
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sana deNe strade ~er Le quali manca la ma~
nutenzione e queste strade, iCostlmite qualche
~mlliO fa, siano ora dwentate dei solchi dove
&c:O~I1eIl'acqua. Quiindi, pai1cihè H « PIÌJam.oV'elr~
de» ;bende a dare un im..lcremjentoan'algriciOl~
tura, è indispensabile .sapere da:!, Governo
come vuole provvedere in merito.

RUM OR, Ministro deU'agricoltum e
delle foreste. DOffilaiIl'dadi parlrare.

iP RES I D E N T E. :N,eha f'a,coltà.

RUM O R, Min~sbro dell'agvrÙ;:oltura e
delle foreste. Si,ccame il senatare De Leoi!1ar~
dis SI è Isoffermato ,particalarmente sulla ri~
forma fondiaria, debba fargli pre,sente che
llIel «P,i,ano V,e:rde» ,clisona beln 45 mili'acr'di
per la riforma fondiaria (interruzione del s:e~
nato1'e De Leonardis) e Clhe quando si dke
che il « P.i,anO'VeI1die» è ag,giuntiviO a,UeIeggi
speda;li, s'intoo'de aggiuntiva allie leg,gi Sp€~
ciali ,attualimiente finooziate a a quelle che
,patranna essere finanziate in futuro. Ma ciò
non imphca che per questa Isi debbanO' rid'i~
,nanziare tutte le le:ggi speciali esistenti dal~
l'Unità d'Italia fina ad oggi. Non c'è dubbia
,che per alcuni di questi Ip,rovvedimenti s,ira
neces.sarioancara intervenke; mi [permetto
~llIfatti far presente, pel' esempiO', clhe, per
quanto ,riguarda la legge 31, i finanziamenti
'avvenganO', vallta a voillta, quandO' SiiiPOll1igolna
le esigenze. Per iqu"mta riguarda la legge
n. 839, è in carsa di presentazione alla Ca~
mera un disegna di ~eg,ge che finanz,ia fa oH~
vicoltura. Per quanta r,Ìguarda, i'nfi'l1e,i 'com,..
:prensori di riforma, ,sano :previsti, ri.peto, fi~
nanziamenti per 45 :miliardi. Vorrei, dunque,
dir:e ,che la preoccupazione del Isenatore De
Leanardis,almena per gli aS!petti seg1Il'alati
nel suo al1dine de,I giorno, nan doveva a~er
luogO'.

P R g S I D Ei N T E.. Senatore De Lea-
nardi s, mantiene il 'sua ordine del Igio~no?

D lE L E: O N A R D IS. !Specialmente
'per qluanto ri'g.ual1da la :Leggen. 31 e la legge
:n. 839, prendo atta delle dichiaraziani del~
l'anorevole MinistrO'. Per quanto riguarda la
leg~ge e i finanz,ia:menti per la riforma, f'on~
diaria, riteniamO' ,che '54 mi]ia]}di ISli3.lnamO'Ho

scarsi. Comunque, dopo le dichiaraizioni del~
l'anorevoLe MinistrO', dichia:ra di ritirare l'ar~
dine del giorno.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
de,zzeforeste. Grazie.

P R g S I D E N T E.. Se>g:uelun seconda
ordine del giarno dei senatari De Leonardis,
Baccassi e Simonuoci.

M E N G H I, relatore. Per questa or-
dine del ,giorno la Co.m:missione è del parere
che si passa Iparziahnente a'ccettare ~a parte
che rigoorda il nuovo :finanziamento dell'a
Legge Ill.739, la quale era limitata nel tem{Po.
Anzi, Ila Commissaone esprime il desi,derio
che questa S1tes.salegge non salo sia rifina:n~
zi8lta, ma possibilmente aniMe Iprol'ogata, di
modo che i danni Iche si Isona ,sul0Ceduti in
,prosi~U'o di :tempo pos,sa:na essere indenniz-
(l'ati.

RUM OR, Minwtro dell'agricoltura e
delle foreste. Dovrei dire al senatore iDe Le~
nardis dle il sua O'I1dinedel giarno è piluttasto
oom:plkata, ma forse, con un po' di buona
valantà, riusciremO' a metterei d'accardo in
questo 'senso: aocetta senz'altra la richiesta
di rifinanziamento delle, legge n. 739. A que~
sto praposito, dehba fare Uifia :precisaziane
anclhe a chiarimento di quanto ha detto il se~
natare ,Menghi. La leg,ge ill. 739 è camposta
di due Iparti: una ,che ha 'oorattere pertm\a,...
nente e ,che riguarda le esenziani fiscali in~
terventi di com,petenza de1'cal1ega Trabu~chi,
e che pertantO' non ha hisagno di eSlsere rin~
navruta. C'è pO'i una parte che invece deve
essere a v01lta a valta fi,nanziata, e si è sc'elto
n 'criterio del finanziamento sipecifi:co per i
singali casi, perchè un f:iJnanz,ia:n1J0ntagene~
rko per tutte le eventualità nan. ancora pre~
Iviste potl'(~blbe determinare una inc.ongruità
delle somme stanziate, in p.iù a in meno, ri~
SpEJtttoaile effettiv€ 'consistenze dei danni ar~
reooti dalle al1u:vioni.

A questa ;proposito, ac,cetto l'ordine del
giorno perchè nel disegno di legge sui fiumi
è previsto un apposito lfinanzilamento: ffi.i a;u~
guroche il pravvedinljento v,en:g1aal più pre-
sto approvato.
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Per quanto 'COlnCrernepoi al,tri a:Sipretti che
riguardano disegni di le\g'ge di iniziativa ipar~
lamentare, senatore De Lean~rCLirs,ella non
rCLev:erivolgers:i a me che, in questo caiSO, :non
ipossoassUrmere inizia.tive. L'invito dovreibbe
essere rivolto a soll:ecitare i lavori padaiJ:nen~
tari. Ma, a prQp,os'ito di qu€'sti diselg'ni di lelg~
ge, è da ricordare che alcuni di essi ISOillOin
discussione 'presso la Commissione di a,gri~
coltura del1a Camem, se nOill erro, in isede le~
gislativa.

Condudendo, accetto l'ordine del giorno
per quanto rigual1da la continluità de1!a leg~
ge n. 739, che di fatto esiste, e il rifinanzia~

mento della 71319,il q:uale è già pronto..

P R E .s I D E iNT E. Senatore De Leo~
nardis, mantiene l'ordine del giorn.o?

D lE [LlE O N A R D IrS. Rirllgraz10 1.0
onorevole ,Ministro per le sue dkhia,razioni, in
pal'Ucolare per ,quanto riguarda la legge !nU~
mero 739, il cui oggetto è di viva attua;Htà,
tanto che abbiamo anche pr2sentato interpel~
lanze rel'ativamente alle ultime grandin,ate
verificatesi in talune zone d'Italia.

Per quanto rÌiguarda la sollecitazion.e degli
altri provvedhnenti, penso che possramo al-
meno invitare il Governo a sollecitarne la di.
discussione.

Dichiaro infine di non insistere per la vo~
tazione dell'ordine del giorno

P RES I D E NrT E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Bolettieri.

M E N G H I, relatore. La G<m1IIDiissioneè
favorevole, in quanto si tr,atta di rilfinanziare
l'Ente di irrigazione dreUa ,P,uglia e Lucania.

RUM OR, Ministro dell'agriCloltura e
delle foreste. Lo arccetto.

P RES I D E N T E. Senatore Bolettieri,
mantiene l'ordine del giorno?

B O L E T T I E R I. Prendo atto, rin~
graziando l'onorevol'e Ministro, e non insi'sto.

P R E iS,I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del isenatore rMal'chisio.

M E N G H I , relatore. La CommissiOille
non può accettare questo ordine del giorno,
iiu quarnrto, :per lunclr:iterio ,di v:ar},Uibazli,onediel.
la IrrispoIlidieniz,ard:elil'qprel1aa;lil'lampi,erzziadel1Jta
alZienldia, si chiede ,che, invece rche solo il pro~
prieta:rio, debba essereoonsirdemto anche chi
ha il podere in affitto; e questo non è per~
messo da:l dirsegnlO di (Legge.

RUM OR, Ministro dell'agriicorltura e
delle foreste. Vorrei dire al senatore iMarcihi~
sia che egli mette a 'grave repentarglio cOIloro
che vorrebbe beneficiare, perchè potrebbe im~
provvirsamente interrompersri il contratto di
affitto e costoro si trov:erebrbero ad aver fat~
to IUn investimen'to e ,ad ravel" assrumto degli
imlpegmi ai quali nom potrebbero fair fronte.

Pertanto con sirgHerei il fsenatore :Mavchi~
sia di l'itirare l'ordine del giorno; nel ca'SO
non fosse ritirato, dirchiaro di non accettarlo.

P R g S I D E N T rE. Selnatore iMarchi~
sio,insiste per la votazione?

LMA R G H I S I O. ,Insisto pe~clhJè i'or~
dine del giorno sia mes:so ai voti.

P RES I D E, N T E. Si dia allora let.
tur,8; dell'ol1dine del giorno del senatore Ma['~
chisio.

R U S SO, Segrr.etario:

«Il Senato,

invita i:1 G()!VIernoa voJ:er di,sporre aiE~
finchè rgli organi peri~erici del Ministero
dell'a:grkolitura, nella valuta,zione della n..
sponden~a dell'opera all'ampiezza den'a'zien~
d,a, ai fini delila concessione .dei mu~ui o con~
tributi, tengano conto, per i rcoltiv:atori di~
retti, non solo della terra in proprietà ma
anche di CfUiella'presa in affitto ».

P RES I D E N Tg. Metto ai Vlortiqu~~
sto ,ordine del giorno, non accettato nè daUa
Commissione nè dal 'Governo. Ghi lo a;p:prov:a
è pregato di ,alzami.

(N on è approvato).

S'egue l'ordine del ,giorno dei senatori Sa(;~
cl1etti, Bosi e Luisa Gallotti Balboni.
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M E N G H 1-, relatore. La ComiIDlÌssione
dàp~re~e sfavorevole.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Mi associo aT relatore, ma vor~
rei pr8ieÌisare che la propost.a non è ac:cet~
tabire in questa £orml1la. P'erò, per quanto
dgu:arda, ad esempio, ~ competenza del Mi~
nistero de1l'a'grkoltu~a, quest'opera di sol~
~ecita:zione, perdhlè venga fruvorita la costitu~
zione di proprietà 'contadina Isui beni ehe
sono di p,I1oprietà di gf'allldi enti, è stata sem,..
pre esercita~.Tipico il easo deU'Opera :na~
zjonale combattenti. ,Ma in questi termini, a
parte il fatto che andremmo al di là deH'au~
torità di ,cui siamo inves'titi,e verremmo a
viOllare i dirirtti degli enti loca1:i, rod sembra
che l'ordine del giorno non sia in alcun modo
ac'cettabile.

P R E' S l rD E, N T 'E. Senatore Sralc~
chetti, mantiene il suo ordine del giorno?

S A C C H E T T l. l'Ursi/stoe chiedo che
sia m8lS!3Oai voti. Onorevole Ministro, le am~
torità 1t11toflileintoolllci'ano, ranzichè fa:ciHtan>,
il ipassag'!gio delle pr:opriretà a'grkoJe degli
enti locali a forme or'gan'iz,zate di :produzio~
ne Ipiù y;antaggiose, secondo le moderne esi~
gelllz1e.N on è clhe noi pr1etenrdiamo Clhe que~
sto pasiswggio sia disposto dal Ministro de~~
l'a:gr'i'coJtura; clhiediamo sempilkemente che
siano date i;srbìU~ioni affincl1Jè l'aJUtorità tu~
toria non ostarcoH ma fa,ciliti la composi~
z,ione delle aZlienrde in possesso degH enti
puibtbhci e d8igli enti assi'stenrz,iali, i quali
deliberino di a1gire veramente nel settore
a:grilcolo, e per mettere queste az,iende in
00ndizioThi di andare avanti, nell'iindirizzo di
dare la terra a ch'i la 1wvora.

N on ,comprendo perchè la marggioranz,a
della Comrrn5.,ssione 'e il IMinistro abbiano
espl'lesso p~rere contrario.

RUM OR, Ministro rdell'agric1oUUJrae
dielle fore1ste. Domando di parlare.

P RES l D E N T Ei. N e ha fl3JGoltà.

RUM OR, Ministro Ide[,l'(J)gric'O~turae
dez,ze forerste. Delbbo 'pregare il senatore
Sa;cchetti (e .credo che egli posls,a trovarsi

d'a;c1cordocon me) di ritir:a~e il suo ordine del
giorno, mentre tengo in eOll'sideraz,ione la
sua ra'ccomandaz:ione d'i .far presente quan~
to elgli chierde a'gli e,nti pUlbbhci e di assi~
stenza. Se in'Velce e:g>1iinsiste, data la for~
mulazione dell'ordi,ne ,del giorno, io non ipOS~
so ,a'ccettarlo.

GAILILOTTII iBA.rLlBONI LU,lSA.
Noi 'chiediamo soklmente ,che lei solleciti,
non che dia ordini.

S A C C H E T T LI. Se l'iOno~evole Mini~
st~o accetta l'oI1dine del ,giorno come racco~
mandazione, non insisto perchè sia mes'so ai
vet; Inrv'lto il Ministro a faciEtare il compito
degli enti pubblirei locali che inten,dono pro~
porre ilrpas:sa;ggio de1le proprie aziende a'gri~
cole ~ nuove forme di p:mprietà, di coltiva~
tori diretti.

,P RES I rD E NT IE. Gli ordini del
giorno sono così esauriti. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES l rDE N T E. 'Sridia lettura delle
interrogaz,ioni, con richiesta di risposta scrit~
ta, pervenute aLla Presidenza

R U S SO, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere quali sono i motivi, che
hanno sinora impedito l'assegnazione agli
aventi diritto di 90. ettari del latifondo Ode~
scalehi, espropriati con decreto 29 novembre
1952, n. 2893, del Presidente della Repubbli~
ca; di 60. ettari del latifondo AntoneUi ed
altri del terzo residuo, tutti siti nella zona
di Santa Mar'inella (Roma);

quali misure si intendono adottare, affin~
chè siano eliminati gli impedimenti e gli osta~
coli che non hanno permesso la piena appU~
cazione della legge.

È da tener presente che la mancata asse~
gnaz,ione dei terreni in questione ha deter~
minato una perdita secl?a della produzione
e una degradazione delle colture, in quanto
~ specie neUa tenuta «Belvedere» di Ode~
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scalchi ~ colture specializzate sono state
sostituite COn colture granarie ripetute, a
causa di concessioni precarie di affi,ttanza.

È da ricordare, infine, che tali terreni
possono costituire oggetto di speculazione
edilizia ~ qualora non se ne attui l'assegna~
zione ~ con grave danno sia dei contadini
aventi diritto, che dell'economia locale (2398).

MAMMUCARI, MINIO

Al Presidente del Consiglio dei mini'stri e
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere quali provvedimenti intendan~
prendere per sopperire alle condizioni, già
di's:algiatissime, dJelgIi aigÒcoltori in seguito al
violento nubifragioabbattutosi il 19 maggio
1961 su parte del territorio di Bitonto e
zone limitrOlfe e cihe ha compromesso non so~o
il ra'ccolto di quest'anno, ma an:che quelli
futuri (2399).

ANGBLINI Ni0011a, Russo

Al P,res~d'ente del Consiglio dei ministri
e al Ministro d'egli wffarli esteri, per conOlsee~
11eil punto d,i vi,sta del Gorvem,o italiano circa
la Raccomandazione n. 279, sull'assistenza
tecnica aH'Arfrka, approvata daU'Assemiblea
consulti,va del Consilglilo d',ElUropla, nella s'es~
sione di magrgio W6'l; e per sarpere se il Go..
v,erno italiamo aibbi,a preso o intenda pren~
dere iniziatirve iln proposito (21400).

SIBILLE

O~dine del giom.o

per le 'fSedute di giovedì 25 maggio 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riu.nirsi dOl1llani,giorved,ì25 ma'grgio, in due
sedute pubbUche, ,la prima aUe ore 10 e la
seconda la~l;e011e17, ICon illlsegu1ente ordine del
giorno:

1. Seguito della discu:s,s.hme del disegno di
legge:

Piwno qiuil:[JJquennale per lo s,v<Ìilup:Podel~
l'agri00ltura (115<113) (Approvuto dalla Ca~
mem dei deputati).

H. Di~culssiQlnedei di'segni di lejglge:

1. SPEZZANO. ~ .A:boliz'ionedel v,oto plu~
rimo nei ConsOlrzi di bonilfica (112).

2. SERENI ed altri. ~ Schema qualdrien~
naIe di fin!anziamento per la riconversiOlne
della coltura gmnaria e .per il riordin,a.
mento colturale (126,2).

3. GOMBI ed altri. ~ P110vveldiimentiper
una più temp8lstilva attuazione d'elle OIpe~
:re di, bonÌifilca di spettanza priv:ata ('61715).

III. Seguito della discussi one dei disegni di
legge:

1. Norme: sulla cittadinanza (991).

BATTAGLIA. ~ Modifica dell'articolo 10

deHa legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla
cittadinanza italiana (411).

2. P ARRI ed altri. ~ Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della «mafia» (280).

IV. Discuss,ione dei disegni di legge:

1. Revisione della tahella C) alleg;ata
alla leg1ge16 Igiugno 193'9, n. 104!5, COlllcer~
,nente la scorta dei medieinali e presidi
v:ari di cui devono eSsere dotate le navi
da carico addette a viaggi di lungo corso
(906).

2. iRlatifica ed esecuzione del Protocollo
aggiuntivo al Trattato di amicizia e di re~
lazioni economiche stipulato tra l'Italia e
lo Y.emern in Samaa il 4 settembre 1,987,
concluso in Roma il 5 cttopre 1959 (1304).

3. Approvaz.ione ed esecuzione dello
Scambio di note tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America per l'acquisto di ecce~
denze agricole americane, effettuato a
Roma il 22 aprile 1960 (1381).

4. Ratifica ed esecuzione, della Conven~
zione relativa allo «status» degli a.polidi,
adottata aNew York il 28 settembre 1954
(1396).

5. Ratifica ed esecuz.ione dell' Accordo
monetario europeo ed E:secuzione del Pro~
tocollo d'applicazione J'rovvisoria dell' Ac~
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cordo stesso, firmati a Pa,rigi il5 agosto
1955 (1447) (Approvato dalla Camera d,e.i
deput.ati).

1959 (1448) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

La seduta è tolta (ore 19,45)
6. Ratifica ed esecuzione della Conven~

zione fra l'Italia e la Norvegia in materia
di sicurezz,a sociale, con annesso Protocol~ Dott. ALBERTOALBERTI
lo finale, conclusa a Roma il 12 giugno Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


